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LE DEFINIZIONI ED I CONTENUTI URBANISTICI ED EDILIZI, GIA’ DISCIPLINATI CON 
LA L.R. 19/2009 e s.m. e i. SONO DEMANDATI A QUANTO FORMULATO CON LA 
STESSA LEGGE; E, PER QUELLI RIPORTATI  CON LA VAR. 30 VALGONO LE 
STESSE MODIFICHE E INTEGRAZIONI 
 
 

PARTE PRIMA 
CAPO PRIMO 
GENERALITA’ 

 
 
Art. 1.AmbitodiCompetenzaeContenutidel Piano Regolatore 
 

 
1.IlPianoRegolatore disciplinaledestinazioni d'usorelativeall'intero territorioComunale 

egliinterventipubblicieprivatiinrapportoalle esigenze disviluppoeconomicoe sociale 

dellecomunitàlocali,tendendoallasalvaguardiadeivalori urbanicollettivi,diquelli ambientalie 

naturali,nonché diquelliproduttivi,secondoquantodispostodalla normativa vigente. 

 
2. Con queste finalitàilPianoRegolatoredisciplinaletrasformazioni degli immobili 

compresinelterritorio comunale che,intervenendosulla consistenza fisica e/osull'uso, siano 

soggettedallalegislazione vigente al RegimeEdificatorio. 

 
3.IlPRGCintegra inoltre alpropriointernoladisciplinadiulteriori particolari trasformazioniche, in 

rapporto allatutela dei beni ambientali, naturalieculturali, ovvero in 

dipendenzadaspecifichenormative, siano esseassoggettatead autorizzazioni particolari. 

 
4.Conlasuaentratainvigoresonoderogate:ilprecedente PRGC,tuttelealtre Norme 

localiinmateriaediliziaelenormedelRegolamentoediliziochecontrastanoconle presentiNorme. 
 

 

 

Art. 2.ElementiCostitutividel 
P.R.G.C.(modificato) 

 
1.Sonoelementicostitutividel Piano RegolatoreGenerale Comunale(P.R.G.C.), oltregli 

elaboratidelPianodi Origine, perlepartinonincontrastoconlapresenteVariante 

Urbanistica,glielaboratiele tavolegraficheindicatidi seguito: 

a)       Strumentigrafici: 

A.1. SINTESIDELLE ANALISIURBANE (scala1:5.000): 

“a”Capoluogo-Sclavons-Villad’Arco;“b”Chiavornicco; 

A.2. SINTESIDELLE ANALISITERRITORIALE (scala 1:10.000): 

“a”Partenorddel territorio comunale;“b”Partesud del territorio comunale; 

 
B.1.INQUADRAMENTO TERRITORIALE (scala 1:25.000); 

B.2.RAPPRESENTAZIONE SCHEMATICA DELLA STRATEGIA DI PIANO 
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RISULTANTEDALLASINTESI DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI DEL 

TERRITORIORELAZIONATI ALLEPREVISIONI DI PIANO(scala 1:10.000): 

“a.”Zonanord –Zonamagredile; “b.”Zonacentro–Zonasud; 

B.3.RAPPRESENTAZIONE SCHEMATICA DELLA STRATEGIA DI PIANO 

RISULTANTEDALLASINTESI DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI DEL 

TERRITORIORELAZIONATI ALLEPREVISIONI DI PIANO(scala 1:10.000): 

Areeurbanizzate; centroedificato;Ambiti dei Piani Attuativi. 

C.1. BENIASSOGGETTATIAIVINCOLIPROCEDURALI; 

C.2. BENIASSOGGETTATIAIVINCOLIPREORDINATIALL’ESPROPRIO. 

 
Planimetrie di progetto comprendenti: 

P.1.ZONIZZAZIONE(scala1:5.000):“a.” Magredinord;“b.”Magredinord-est; “c.” 

Capoluogo-Sclavons-Villa d’Arco;”d.” Caserma-Risorgive;“e” Chiavornicco. 

P.2.ZONIZZAZIONE(scala1:2.000):“a.”Villad’Arco;“b.”ViaSanGiovanni; 

“c”.ViaMaestra–ViaStradelle;”d.”Capoluogo–PiazzadellaVittoria;“e”Via Sclavons; 

“f”Viadel Benessere–ViaPasch; “g.”Chiavornicco– Ponte Meduna. 

P.3.ANTICOIMPIANTO:PROGETTODEGLIINTERVENTI(scala1:1.000): 

“a.”Capoluogo,viaMartiridellaLibertà;“b.”Capoluogo,piazzadellaVittoria; “c.”Sclavons; 

“d.”VillaD’Arco. 

 
b)       Strumentinormativi e descrittivi: 

 

1. Relazioni: 

-   RELAZIONE: POPOLAZIONE ETERRITORIO; 

- RELAZIONE GENERALEDIPIANO, CON ANALISIDEL PRGC PREVIGENTE 

EPROGRAMMA DEGLIINTERVENTI; 

- RELAZIONEDICOERENZACONLANORMATIVADISETTOREECONLA 

PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA; 

-   VALUTAZIONE DEGLIASPETTIPAESAGGISTICIDELPIANO; 

-   VERIFICADELL’ATTUAZIONEDEGLIOBIETTIVIEDELLESTRATEGIE 

DIPIANOFISSATIDALC. C.; 

- RELAZIONE CON L’INDICAZIONE MOTIVATA DEI LIMITI DI 

FLESSIBILITA’,RIFERITIAGLISPECIFICICONTENUTIDEL PIANO,PER 

L’ATTUAZIONE,LAREVISIONE OL’AGGIORNAMENTODEL PIANO MEDESIMO; 

VERIFICA DELLA CAPACITA’INSEDIATIVA DIPIANO (CIT), 

EVERIFICADEGLISTANDARDPERSERVIZI EDATTREZZATURE COLLETTIVE; 

- DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA CON DESCRIZIONE SINTETICA 

DEGLIEDIFICIE DEGLIELEMENTIDIVALORE  ARCHITETTONICO E STORICO; 

 
2. Norme di Attuazione. 

 
2.bis Perequazione– Compensazione (dati metrici e proprietà; schede piani attuativi 

interessati;individuazione areedi trasferimento cubaturadal VPUF). 

 

c)       Strumentispecifici dell’ambiente naturale: 

P.g.1: RELAZIONEGEOLOGICA,IDROGEOLOGICA EDIDRAULICA; P.g.2: 
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CARTA GEOLITOLOGICA EDIDROGEOLOGICA, scala 1:10.000; P.g.3:CARTA 

DELLAPERICOLOSITA’IDRAULICA, scala 1:10.000. 

 

d)     VerificadiIncidenzasuSIC eZPS. 

 
2.Incasodidifformitàfraleindicazionidellacartografiaequelleespressedallenorme di attuazione 

prevalgono quellepiù cautelativedellefinalità pubbliche. 

 
 
 
Art. 3.ModalitàdiAttuazionedelP.R.G.C.  
(eliminato) 

 
Art. 4.Il Piano Attuativo egliElementi Costitutivi 
ELIMINATO 
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CAPO SECONDO 
PRESCRIZIONISULLAGESTIONEE ATTUAZIONE,  

PEREQUAZIONEE COMPENSAZIONE 
 

 

 

Art. 5.Flessibilità del PRGCeDimensionamento 
ELIMINATO 

 

 

 

Art. 6.Prescrizionisulla Gestionee Attuazione 
(eliminato)  

 
 

Art. 7.PerequazioneUrbanistica 
 
Resta in vigore per le Zone Omogenee NON Residenziali 

 

 
 

Art. 8.CompensazioneUrbanistica 
 
Resta in vigore per le Zone Omogenee NON Residenziali 

 

 
Art.8bisAppendiceesplicativaperl’applicazionedellaperequazioneedellaCompen
sazione 
(eliminato) 
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PARTE SECONDA 
CAPO PRIMO 

DISCIPLINADELLE TRASFORMAZIONIFISICHE E DELL’USO 
 

 

 

Art.9.Urbanizzazione(eli
minato) 

 
 

Art. 
10.Viabilità(riscrit
to) 

 
 

Sono così definite:  

- le aree destinate alla viabilità: pedonale,ciclabile,veicolare  

- le aree destinate a parcheggio  (individuate sulla cartografia di piano con lettera P). 

 

PREVISIONI 

 

Questa Variante, all’interno del tessuto urbano consolidato, NON prevede: 

 

 percorsi pedonali pubblici su aree di proprietà privata. 

 Piste ciclabili 

 Interventi sulla viabilità comunale (rotatorie) 

 

Gli stessi interventi saranno oggetto di uno specifico Piano del Traffico a cura 

dell’Amministrazione Comunale. 

 

Le previsioni degli Strumenti Urbanistici precedenti sono, conseguentemente, stralciate. 

 

RISPETTO STRADALE 

 

Fra le  “distanze” dalle strade, previste per ogni singola zona omogenea, deve essere 

considerata anche la  “distanza in altezza”.  

Conseguentemente, in tutte le zone omogenee previste dalla presente Variante; ogni 

intervento che interessi la viabilità esistente o di progetto, deve sempre garantire 

l’accessibilità ed il transito da parte dei mezzi di soccorso (es. : vigili del fuoco ed 

ambulanze); in conformità a quanto previsto al punto 5.1.2.2 “ Aggiornamento delle Norme 

tecniche per le costruzioni” di cui al D.M.  17 gennaio 2018.con un’altezza libera non 

inferiore a m.4.00, nel caso di passaggi coperti. 

 

ALLINEAMENTO PRECOSTITUITO 

 

L’”allineamento precostituito”, è definito dalla presenza di  edifici ad una distanza dalla 

strada inferiore a quella prevista per ciascuna Zona , che interessano un tratto di lunghezza 
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maggiore del  50% del tratto stradale interessato, ricompreso tra due intersezioni stradali di 

strade pubbliche od aperte al pubblico transito. 

 

CARATTERISTICHE DELLA VIABILITA’ per le  Zone C1 e B.CU 

 

Nelle Zone C1, e nelle Zone B.CU ove è previsto il completamento delle opere di 

urbanizzazione primaria; la viabilità interna dovrà avere le caratteristiche  previste per la 

“Categoria E”  definita con la “Piattaforma Stradale” di cui al D.M. 5 novembre 2001. 

 

 

In particolare : 

carreggiata         m. 6 

banchine            m. 0.5 + m 0.5 

marciapiedi         m. 1.50 + m. 1.50 

 

In caso di “adeguamento”di una viabilità esistente che non consenta le dimensioni 

previsteper la “Categoria E”, si potrà fare riferimento alla “ Categoria F” 

 

Con carreggiata   m. 5,50 

Banchine e marciapiedi : come per la “Categoria E” 

 

Nel caso sia richiesta una pista ciclabile, questa , a doppio senso di marcia deve avere 

larghezza di m.2.50 . 

 

Parcheggi 

 

Gli stalli per la sosta, dei parcheggi, in sede propria, dovranno avere le 

Dimensioni minime di  m. 2,50 x m. 5.0. 
 

Art. 11.AreediParcheggio 
eAutorimesse(modificato) 

 
IlP.R.G.C.prescriveledimensioniminimedelleareedadestinareaparcheggioinbase alla 

destinazione d’usodelle areeedeivolumi edificatieindividua leattrezzature perla viabilità ed i 

trasporti secondo le seguenticategorie: 

 
a) parcheggi stanziali; 

b) parcheggi di relazione; 

c) parcheggi diinterscambio. 

 
a)Parcheggi stanziali 

 
I«parcheggistanziali»sonoquellidipertinenzadegliedificisecondoquantodispostodall’art.41sexi

esdellaLeggeN.1150del1942comemodificatodall’art.2dellaLeggen.122del1989.Taliparcheggi

sonofunzionalmente legatiall’edificioedalle sue aree di pertinenza fondiariae 

nonpossonoessereceduti separatamente dall’unità immobiliare alla quale 
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sonolegatidalvincolodipertinenza secondoquantodispostodall’art.9,comma 5, 

dellaLeggen.122/89.I parcheggiprevistiinpiùdal PRGC,rispettoallostandard sopra descritto, 

possono esserecedutiseparatamente dall’unitàimmobiliare.Tali parcheggi non fanno 

partedelleoperedi urbanizzazioneenonsono individuate graficamentedal P.R.G.C. 

Le areedestinate al parcheggiostanzialedovranno essere dimensionate in base alla 

destinazione d'uso degliedifici o delle attrezzature chedevono servire: 

 
a)intuttii progettidiediliziaresidenziale di nuovacostruzione,ampliamento,e 

ristrutturazione(che comportanoaumentodelnumerodelle unità abitative), 

debbonoessere previstispaziperparcheggiall'internodellasuperficiefondiariain 

misuranoninferiorea1,00mq.perogni10,00metricubiedificati.Inognicaso, 

indettiprogettiedilizi, devonoesserereperitialmeno1,5posti autoperogni abitazione, 

adesclusionedelle Zone “A–B0” dove deveessereprevistosoloun 

postoautoperabitazione.Nelcasoincuiciònonè possibile èconsentitoil reperimento in 

altre aree,ritenute idoneeper distanzaeper destinazione d’uso. 

 
b)Edifici Artigianalie/oIndustriali: 

1postomacchinaognidue addetti(siconsiderano50addettiper ettaro) (sono 

esclusiimagazzini)conunminimodi unpostoautoperattività.Talispazi 

sostituisconoiparcheggistanzialida prevedereinattuazione dell’art.41-sexies dellaL. 

n.1150/1942 come modificatodall’art.2 dellaL.n.122/1989. Gli 

strumentiurbanisticiattuativirelativialla realizzazione oalla ristrutturazione di 

insediamentiproduttivi devonoprevedereinposizioni idonee parcheggiper autocarri 

edautotreniinnumerononinferiore adunoognim²10.000disuperficie 

utileedificabile.Pergliimmobiliindustriali:i ParcheggidiRelazionesonoda ricavare 

inareadipertinenzaovveroin prossimitàdell’immobileindustriale,in misuranon 

inferiore al 10% dellasuperficie utiledegliedifici. 

 
c) Edifici per lo svago: 

m² 35 ogni m² 100 di superficie utile; 

 
d)Edifici peralberghi: 

1 posto auto /ogni camera; 

 
e)Edifici per ristoranti: 

1postoauto/4copertie comunque noninferiore a m²50ogni100mq.di superficie 

lordadi pavimento diedifici previsti; 

 
f) Edifici direzionali, commerciali eper servizi: 

1.Nelcasodiprevisione diedificidirezionali,iParcheggi Stanzialisonoprevisti nella 

misura di1postomacchina ognidue addetti.Talispazisostituisconoi parcheggida 

prevedere inattuazione dell’art.41-sexiesdellaL.n.1150/1942 come 

modificatodall’art.2dellaL.n.122/1989.Per gliimmobilidirezionali:i 

ParcheggidiRelazionesonodaricavare inareadipertinenzaovveroin 

prossimitàdell’immobile,onell’areaidoneapiùvicinaentrounraggiodi100 

mdipercorso, inmisuranoninferioreall’80%dellasuperficieutiledegli edifici. 
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b) servizi : 1 posto auto ogni 2 addetti,  con il minimo di 1 posto auto; 

c) alberghiera: 1 posto auto ogni 2 addetti , con il minimo di 1 posto auto; 

d) ricettivo –complementare: 1 posto auto ogni 2 addetti , con il minimo di 1 posto 

auto; 

e) direzionale: 1 posto auto ogni 2 addetti, con il minimo di 1 posto auto; 

f) commercio al dettaglio: 1 posto auto ogni 2 addetti con il minimo di 1 posto auto, 

g) commercio all’ingrosso: 1 posto auto ogni 2 addetti con un minimo di 1 posto 

auto; 

h) trasporto persone e merci: 1 posto auto ogni 2 addetti , con un minimo di un 

posto auto, 

i) artigianale : 1 posto auto ogni 2 addetti (minimo 50 addetti/ha.) con un minimo di 

1 posto auto; 

j) industriale: 1 posto auto ogni 2 addetti (minimo 50 addetti/ha.) con un minimo di 

1 posto auto; 

k) agricola e residenziale agricola: 1 posto auto ogni 2 addetti (anche stagionali) e 

1,5 posti auto/alloggio per la residenza; 

l) artigianale agricola: 1 posto auto ogni 2 addetti, con un minimo di 1 posto auto; 

m) commerciale agricola: 1 posto auto ogni 2 addetti , con un minimo di 1 posto 

auto, 

n) allevamenti industriali in zona agricola: 1 posto auto ogni 2 addetti , con un 

minimo di 1 posto auto; 

o) servizi ed attrezzature collettive: 1 posto auto ogni 2 addetti, con un minimo di 1 

posto auto. 
 

2.Qualorauneserciziocommercialealdettagliovengalocalizzatoall’interno delle zone 

omogenee”A.O.”o“B.0.”laquantità diparcheggiopuòessere ridotta al50% della 

superficie divendita e la localizzazione deiparcheggipuò avvenireentro 

unadistanzadi m200 di percorso. 

 
3.Superficia parcheggiostanziale e di relazione peresercizicommerciali:La 

dotazionedelle aree dariservarea parcheggidipertinenza degliinsediamenti 

commercialiè disciplinata dalla legislazionevigenteinmateria,pertipologiae 

dimensione,in particolare: 

a) perglieserciziinferioria m²400disuperficiedivendita,localizzatiinzone 

adestinazioneresidenzialedevonoesserereperitesuperficiperparcheggi pari al 

60% dellasuperficie di vendita. 

b) Per glieserciziinferioria m²400disuperficiedivendita devonoessere reperite 

superfici per parcheggi pari al 100%dellasuperficiedi vendita. 

c) Pergliesercizisingolicompresitra m²400e m²1.500disuperficiedi vendita 

devonoesserereperitesuperficiperparcheggiparial150% dellasuperficie di 

vendita. 

d) Pergliesercizisingoliaventisuperficiedivendita superioreaim²1.500 

devonoesserereperitesuperficiperparcheggiparial200% dellasuperficie di 

vendita. 

e) Per esercizi destinatial commercio all’ingrossodevono essere 

reperitesuperficiper parcheggi pari al 25% dellasuperficie 

utiledell’edificio.Perilpersonaleaddettoalleattivitàcommerciali,sopra 
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descritte,devonoessere reperite superficiper parcheggiinmisura noninferiore a 

unpostomacchina ogni dueaddetti. 

 
4. Inpresenzadiprogrammiurbanideiparcheggidicuiallaleggen.122del1989,odi 

pianiparticolareggiati relativialleareediAnticoImpianto,chepredispongano 

lostudio dettagliatodellaaccessibilità, dell’organizzazione dei 

parcheggiinrapportoalle funzioniresidenziali-commercialie diservizioed 

eventualiprogettidipedonalizzazione,ladistanza entrocuipossonoessere 

localizzati iparcheggidicuiaicommi2e3èdefinitain500mdipercorsoe puòessere 

prevista lacessione diaree idoneesulla base diuna specifica 

previsionelocalizzativa e/o normativaComunale. 

5.I parcheggipergliesercizidespecializzatialimentarisuperioria400mqdi 

superficiedivendita eper gliipermercati devono,comunque, trovarsi all’interno 

dellottodipertinenza dell’eserciziocommercialeovveroin prossimità dell’esercizio 

stesso. 

 
6.Ufficie studi,privatiopubblici,devono reperire una superficie per parcheggi non 

inferioream²40 ogni m²100 di superficie utiledi attività. 

 
7. ITeatri,cinematografi, saleperconcerti espettacoli, devono reperireuna superficie 

per parchegginon inferiorea0,25 postiauto ogni posto spettatore. 
 

8.Edifici perservizi,siriferisconoalledestinazionid’usodescritteall’art.5della L.R. 

19/2009 punto1 lettera“b–servizi”: devono reperireunasuperficieper parcheggi 

non inferioream²40 ogni m²100 di superficieutile di attività. 

 
b) Parcheggi di relazione 

 
Questiparcheggi sonoindividuatigraficamente dal P.R.G.C.esonoin aggiunta ai parcheggi 

privati«stanziali», esono destinatial servizio degliinsediamenti, in funzione dei fruitorie 

visitatoriesterni,siadell’aggregatourbanoe siadell’organizzazionedella sua mobilità. 

Tali«parcheggidi relazione»rientranofrale operedi urbanizzazioneprimaria. 

 

Le superfici per i parcheggi di relazione da reperire per le varie destinazioni d’uso sono: 

b) Servizi: 40% della superficie utile dell’attività da localizzare entro 100 m. dalla stessa; 

c) alberghiera: 1 posto auto ogni camera; 

d) ricettivo – complementare: 1 posto auto ogni 2 utenti, con un minimo di 1 posto auto; 

e) direzionale: 

.  uffici , studi, banche enti: 40% della superficie utile dell’attività; 

. ricreativa: 1 posto auto ogni 3 utenti; 

. sanitaria e assistenziale: 1 posto auto ogni 3 utenti, 

. istruzione: 1 posto auto ogni 4 utenti; 

. ricerca tecnico-scientifica: 35%  della superficie utile dell’attività; 

f) commerciale al dettaglio: secondo quanto stabilito dalla L.R. 29/2005 s.m.i. per le relative 

superfici di vendita . La superficie di parcheggio relativa a esercizi commerciale in Zona A o 

B.0, può essere ridotta del 50% di quanto richiesto e localizzata entro una distanza di m. 500 
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dall’esercizio stesso; 

g) commerciale all’ingrosso: 25% della superficie utile dell’attività; 

h) trasporto merci e persone: non inferiore al 30 % della superficie utile dell’attività; 

i) artigianale: non inferiore al 10% della superficie utile dell’attività; 

j) industriale: non inferiore al 10% della superficie utile dell’attività; 

l) artigianale agricola: non inferiore al 10% della superficie utile dell’attività; 

m) commerciale agricola: non inferiore al 10 % della superficie utile dell’attività; 

 

 

 
c)Parcheggi di interscambio 

 
IlPiano prevede un’area in prossimità del centrodi AnticoImpianto destinata al 

Parcheggiod’interscambio.Quest’area ha la funzionediorganizzare e facilitaregli 

interscambifraidiversimezzi emodidi trasporto.GlialtriParcheggidiInterscambiosono 

individuaticome zonedovepossonosostare leautoperconsentirelaprosecuzionedei percorsi o in 

bicicletta oa cavallo o apiedi. 
 

 

Art. 12.CaratteristichedelleAreediParcheggio eAutorimesse 

 
1.I parcheggidevonoesserefacilmenteaccessibilidalleviepubbliche.Devonoavereuna 

dimensioneminimadim.2,50xm.5,00edavere glispazioccorrentiperglispostamentie le 

manovredientrataeuscita (per iparcheggiposizionatia spinadipesce ladimensione può 

essereridottain m.2,50 xm.5,00). 

 

2. ELIMINATO 

3. ELIMINATO 

4. ELIMINATO 

 

5.Iparcheggi situati in aree per vie di comunicazioneovvero destinate a servizi di 

quartieredalPianoodastrumentiurbanisticiattuativipossonoessereconteggiatiaifini 

delpresentearticoloesclusivamentese a serviziodicostruzioniubicateall'interno ditali aree. 

 
6.I parcheggidevonoesserealberati.I parcheggirealizzatinell'ambitodistrumenti 

urbanisticidiattuazionedevonoconsisteredisuperficifiltranti(permeabili)peralmenoil50%dellalo

ro estensione. 

7.La dotazione diparcheggidicuialprimo comma deveessere dinorma situata in 

posizionecomplanareallaviabilitàpubblicadiaccessoall'immobileservito.Puòessere ubicata 

aquote diverseoin appositi manufatti nei seguenticasi: 
 

- parcheggi a servizio di edifici esistenti assoggettatiad interventi di restauro, 

manutenzione,ristrutturazione,èammessalarealizzazionenelsottosuolo diaree cortilizie 

secondolemodalità della legge 24 marzo1989,n.122,quandociònon comporti danni 

perigiardiniele sistemazionidipregio; 

- parcheggieccedentile quantità minime richieste dal Piano; 

- parcheggiriservatiagliaddettioairesidenti;parcheggifunzionanticonimpiantidi 
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rimessaggio meccanico aconsegnadel veicolo in posizione esterna; 

- parcheggicustoditieservitidaimpiantidisollevamentopersoneinragionenon inferioread 

un impianto ogni 60 postiauto o frazione. 

 
8. ELIMINATO 

9. ELIMINATO 

10. ELIMINATO 

 

11. IParcheggi diInterscambio (definiti anche comepunti disostadi interscambio), 

individuatinelle aree limite e alserviziodegliescursionistidegliAmbitidiTutela 

Ambientale,devono essere realizzaticonmaterialinaturali epermeabili,nelrispetto 

dell’ambiente edel paesaggio. 
 

 

 

Art. 13.Utilizzazionedei 
ParametriUrbanistici(eliminato) 

 
 

Art. 14. Categorie d’Intervento e relativa assoggettabilità ai diversi 
titoliabilitativi(modificato) 
 
 

Perladefinizionespecificadelle categorie d’interventodegliinterventiedilizi 

sirimandaallavigentelegislazione regionale: L.R. n° 19/2009 e succ. mod. e integ. 

(Codice regionale dell’edilizia)e statale inmateria. 

 

1. Gliinterventiaventirilevanza urbanistica e edilizia comprendonotutte le opere eseguite 

su terreno inedificatoo sulpatrimonioedilizio esistente riconducibilialle 

seguenticategoriee sonosubordinatialrilasciodel Permessodi Costruire: 

a) nuova costruzione; 

b) ampliamento; 

c) ristrutturazioneedilizia;checomportaaumentodiunitàimmobiliari,modifiche 

volumetriche, dellasagomaedel sedime; 

d) ristrutturazione urbanistica; 

e) trasformazione territoriale; 

 

2. Gliinterventi non aventirilevanza urbanisticamasolorilevanza edilizia 

comprendonotutte le opere eseguite suterrenoinedificatoosul patrimonio edilizio 

esistente chenon comportanol’alterazionedelcaricoinsediativoodelcaricourbanistico:e 

sonoriconducibilialle definitea quanto dall’art.17delCodice Regionale dell’Ediliziae suo 

Regolamento diAttuazioneesono subordinati a Denunciadi Inizio Attività : 

 

a) manutenzione ordinaria; 

b) manutenzione straordinaria; 

c) risanamento e restauro conservativo; 

d) attività di edilizia libera; 
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Art. 15.AreaFunzionalmenteContigua 

 
1.Siintende per AreaFunzionalmente Contigua,l’area suscettibile diasservimentoquale 

pertinenza urbanistica di altra area, anche nonadiacente, purché suscettibile di 

collegamentodidestinazione durevole e compatibile e purché la distanza nonsuperiil raggio 

dimetri 1.000. 
 

 

Art. 
16.AreadiPertinenzaUrbanistica(modific
ato) 

 
1.L’area di pertinenza urbanistica di una costruzione è l’area che viene vincolata per il 

rispetto dell’indice di fabbricabilità fondiaria o del rapporto di copertura.  

 

 
2.Alfinedicuialcomma1puòesserevincolataun’areaadiacenteall’areainteressata dalla 

costruzione, aventela medesima classificazione quale zona omogenea ocomunque 

urbanisticamentecompatibile,anche inproprietàdisoggettodiversodalproprietario dell’area 

interessata dalla costruzione.Inquest’ultimocasoilvincoloè oggettodiatto d’obbligo 

datrascriversinei registri immobiliari e al tavolarea curadel richiedente. 

 
 

3.L’entratainvigore dinormativaurbanisticacheconsentaunindicedifabbricabilità fondiaria 

piùelevatocomporta laliberalizzazione dalvincoloa pertinenza urbanistica delle 

areegiàvincolateeccedentiaquellenecessarieper il rispetto dell’indicesuddetto. 

 
 

4.Aisensidelpresente articolopuòessere vincolata un’areanonadiacenteall’area interessata 

della costruzione, ocomunque urbanisticamentecompatibile e nonsoggetta a 

pianificazioneattuativa. Aisensidelpresentecomma puòaltresìessere vincolataun’area 

sitanelterritoriodiunComunediversodaquelloincuièubicatol’intervento,soloneicasid’inter

ventiinzona agricola eforestaleconnessiconlaconduzionedeifondi,e compatibilmente con 

le prescrizionidel PRGC vigente. 

 

Vale comunque quanto previsto dall’art. 33 della L.R. 19/2009 con le successive 

modifiche ed integrazioni. 

 
 

 

 

Art. 17.Definizioni delleDestinazioni d'Uso 

 
1.La destinazioned'usodeisuoliedegliedifici,nonché dipartedeimedesimi,deve essere 
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indicataneiPianiRegolatoriParticolareggiatiComunalieneiprogettidiinterventodiretto edeve 

rispettaretutte leprescrizioniprevistedalpresente Piano. 

 
2.L'impegnoa rispettare le destinazionid'usoè inclusonelle ConvenzioniUrbanistiche, 

nonchénei Permessi diCostruireenegliAttid'obbligo. 

 
3.Alfine dell'applicazionedellalegislazionevigenteinmateria,ledestinazionid'usodegli 

immobilisono distintenelleseguenticategorie: 

 
a.  residenziale: superfici diunitàimmobiliari destinate all’uso abitativo; 

b.  servizi:superficidiunitàimmobiliariadibitealleattivitàconnesseallacura della 

persona oalla manutenzione deibenidiusopersonaleecomune, della casa e 

degliedificiproduttiviofinalizzati alla produzione di servizi necessari ad altre 

funzioniresidenziali o produttive; 

c.alberghiera:superficidiunità immobiliari, destinate all’usoabitativo 

ricettivo,integrate da localidisoggiornoe servizidiusocomune,nonché da 

eventualeristorante e bar,definite dalla vigentelegislazione disettore come 

strutturericettiveturistichealberghiere,anchesegestiteinformaperiodica 

ostagionale,quali:alberghimotel,villaggialbergo,villaggi turistici- alberghiere, 

o strutturedefinite come albergo diffuso;strutture ricettive a carattere sociale e 

residenze turistico-alberghieredi cui all’art. 22 della L.R. 

       9 dicembre 2016  n° 21 

d.ricettivo–complementare:superficidestinateadattrezzature ricettive turistiche a 

carattereperiodicoostagionale,definitedalla vigente legislazione 

disettoreanchecome struttureall’ariaaperta,costituite prevalentemente da 

sedime nonedificatimaurbanizzati,conpresenza limitata di edifici a 

usocomune ecollettivo, nonchédi eventualeristorantee bar, o campeggi e 

villaggi turistici; 

e.direzionale: superfici di unità immobiliari destinate ad attività amministrative 

o professionali, quali: uffici, studi professionali, banche, sedidienti, 

associazioni,sindacatiepartiti, lacategoriacomprendele seguentiattività: 

i.ricreativa:superficidiunitàimmobiliaridestinateadancing,scuole 

diballo,discoteche,salesingoleemultiple cinematografiche e 

teatrali,beautyfarmseattivitàperlarigenerazionedelcorpodiverse da 

quelle per ladiagnosie lacura sanitaria e lariabilitazione riconosciute 

dalla legge,nonché le superficianche diunità 

immobiliaridestinateagliimpiantiealleattrezzaturesportive,tutti 

dinatura privata, quali campidi gioco,  piscine, maneggi,golf escluse 

le residenze; 

ii.sanitaria e assistenziale: superfici di unità immobiliari destinate 

adattività assistenzialie sanitariericonosciute dalla legge, qualistrutture 

dicura ericovero,cliniche, case diriposo,residenze protette peranzianie 

portatoridihandicap,poliambulatori,centri 

diagnosticistrumentali,centridiriabilitazione fisico–funzionale, tuttidi 

naturaprivata; 

iii.istruzione:superficidiunitàimmobiliaridestinateadattività 
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perl’infanziae l’istruzionescolastica di ogniordineegrado riconosciute 

dallalegge,nonchéconvittiecollegi,tuttidinatura privata; 

iv.ricercatecnico–scientifica:superficidiunitàimmobiliari destinate 

adattività diricerca tecnicae scientificaincuinonsi svolgono attività 

industrialidi produzionidi merciebeni; 

f. commerciale al dettaglio: superfici di unità immobiliari destinate ad 

attivitàsvoltada chiunqueprofessionalmente acquistimerciinnomee per 

contoproprioe le rivenda alconsumatorefinale;inquestacategoria sono 

compreseleattivitàperlasomministrazione alpubblicodialimentie bevande se 

noncollegate conleattività dicuialla letterac),e tuttigli esercizi 

commercialidefiniti al dettaglio dallalegislazione di settore; 

g.  commerciale all’ingrosso: superfici di unitàimmobiliari destinate ad 

attivitàsvoltada chiunqueprofessionalmente acquistimerciinnomee per conto 

proprioelerivenda adaltri commercianti all’ingrosso oal dettaglio, o 

autilizzatori professionalieagrandi consumatori; 

h. trasportodipersoneemerci:superficidiunitàimmobiliariadibitealparcheggio 

dei mezzi di trasporto, uffici e officine connesse all’attività,relative alle 

attività di movimentazione di collettame e persone; 

i. artigianale:superficidiunitàimmobiliari,anchesenzaparetiperimetrali, 

pertinentiainiziative imprenditoriali definite artigianalidallalegislazionedi 

settore,destinatealla produzione oalla trasformazione dibenioalla prestazione 

di servizi, escluse quelledi cui allaletterab); 

j. industriale:superficidiunitàimmobiliari,ancheprivediparetiperimetrali, 

destinate alla produzione oalla trasformazione di beni, pertinenti a iniziative 

imprenditorialidefinite industrialidallalegislazione di settore; 

k. agricolaeresidenzialeagricola:superficidiunitàimmobiliari, funzionalmente 

connesseall’eserciziodell’attività agricolaqualiaccessori alla 

stessaenoncomprese nellelettere l),m),n),nonchéa usoabitazionein zona  

agricola dell’imprenditore agricolo professionale e degli addetti a tempopieno 

nell’azienda,comprese lestrutture destinateall’esercizio dell’agriturismo. 

Sonoconsiderateagricole ledestinazionid’usoper “FattorieDidattiche”; 

l. artigianaleagricolo:superficidiunitàimmobiliari,ancheprivedipareti 

perimetrali,ubicate inzona agricola, destinate all’attività artigianale 

complementareall’uso agricoloprincipale, limitatamentealla conservazione, 

trasformazione deiprodotti agricoli e forestali e all’assistenzadellemacchine 

agricole; 

m.commercialeagricola:superficidiunità immobiliarianche prive dipareti 

perimetrali,ubicateinzona agricola,destinatealla diretta 

commercializzazioneanche stagionale deiprodottiagricoli,complementare 

all’uso agricolo principale; 

n.  allevamentiindustrialiinzonaagricola:superficidiunitàimmobiliari destinate 

all’allevamentodianimali,compresele relativepertinenzee impianti, non 

connesse con un’azienda aventeladotazione minima di terreno 

agricoloprevista dalle leggidisettore,onondefinitecome allevamenti 

aziendalidalla competente autorità;classificabili come allevamenti aziendali 

sulla base dei parametri riferiti alla dotazione di terreno e ai capi di bestiame 

allevabile, individuati con delibera della Giunta regionale su proposta 
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dell’assessore competente in materia di pianificazione territoriale di concerto 

con l’assessore competente in materia di risorse rurali. 

o.servizie attrezzaturecollettive:superficidiunità immobiliarioaree destinate 

aoperepubblicheo di pubblico interesse. 

 
4.Le destinazionid'usoinatto,delle unitàimmobiliari,sonoquelle stabilite dalla licenza o 

Concessione Edilizia oPermessodiCostruire ovvero dall'attorilasciatoaisensidileggee, 

inassenza oindeterminatezza ditaliatti,dalla classificazione catastaleattribuita insede di 

primoaccatastamentooda altri documentiprevistidalla legge che comprovinola 

destinazioned’usoattualeinattodaoltre unbiennioinconformitàconlostrumento urbanistico 

comunalevigente. 

 
5.Aifinidella destinazioned’uso,dicuialprecedentecomma,i progettidegliinterventi, 

dovrannoriportarela specificazione delladestinazione d'usodegliimmobilie delle singole 

partichelocompongonosecondola classificazione dicuialprecedentecomma 3.Tale 

specificazione èeffettuata inrelazione alle caratteristiche costruttive ealla dotazione di servizi 

degliedifici o diquelli ottenibili attraverso interventidi manutenzione ordinaria. 

 
6.La specificazione deve essere effettuata inrelazione alle caratteristichecostruttive e alla 

dotazione diservizidegliedificiodiquelliottenibiliattraverso interventidimanutenzione 

ordinaria. 

 
7.Siha mutamentodidestinazione d'uso,conosenza opereedili,quandosimodifica l'uso in atto 

diunaunitàimmobiliare, passandoda unacategoriaall’altratraquellesopra elencate, 

perpiùdel25%dellasuperficieutiledell'unitàstessa.Aifiniurbanistico-edilizi 

leattivitàdiAlbergoDiffuso,Country House,BedandBreakfasteaffittacamereesercitate 

inedificiesistentinoncomportamodifica delladestinazioned’usoinattodegliimmobili utilizzati. 

 
8. Si ha parimentimutamento di destinazione d'uso anchequando i limiti dicui al comma7 

vengonosuperatiinpiùinterventisuccessivi,sianoessiassoggettatiomenoa permessodi costruire, 

Denuncia diInizio Attività o nei casi dimodificasenzaopere edilizie. 

 
9.Le destinazionid’usocompatibiliconlaresidenza,le zone 

residenzialiquandoconsentitedalPiano,sono quelle 

definitesopraconlelettere:a),b),c),d),e),f),o).Viene prescrittalaesclusione di 

esercizicommercialialdettagliosuperioriallamedia distribuzione,cioègliesercizidi grande 

struttura maggioridim²1.500disuperficie divendita e maggioridim²5.000di 

superficiecomplessivacopertasiaalivellodisingoloesercizio,siaall’internodiambitisoggettiapian

ificazioneattuativaneiqualilasommatoriadellesuperficidivenditanon può eccedereillimite 

oltreilquale si dàlagrandestruttura. 

 
10.Ilmutamentodelladestinazioned'usoediliziadi qualsiasi immobile,anchenon 

connessoatrasformazionifisiche e/oconcarattere ditemporaneità,deveessereconforme alla 

disciplinaurbanistica vigente;èinoltre subordinatoalla compatibilità conlemodalità di 

trasformazione edilizia prescritte per latutela del patrimonio culturale. 
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11.Le trasformazionidell'uso,quandocomportinorequisitiprestazionali piùonerosiedin 

particolare incrementodelle dotazioni obbligatorie e negli standard devono essere 

progettateinriferimentoallaglobalitàdell'organismoedilizio.L'esecuzione deilavori, nell'ambito 

ditaleprogetto unitario, può avvenireper stralci funzionali. 

 

Vale comunque quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/2009 e le successive modifiche ed 

integrazioni. 
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CAPO SECONDO 
DEFINIZIONIURBANISTICHE EDEDILIZIE 

 

 

 

Indici Urbanistici 

 
Art.18.SuperficieTerritorialeeSuperficieFondiariaeIndicediUtilizzazioneTerritori
ale.(modificato) 

 
1. SuperficieTerritoriale(S.t.) 

Comprende le aree edificabili in una stessa zona prevista dallo strumento urbanistico ed è 

comprensiva delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria necessarie agli 

insediamenti, con l’esclusione di quelle destinate dal P.R.G.C. alla rete principale della 

viabilità. 

Ai fini del computo della superficie territoriale vanno escluse le aree in essa comprese che 

siano giàdi proprietà o di uso pubblico, le aree già conteggiate come pertinenza di interventi  

edificatori, e le strade aperte al pubblico transito da oltre tre anni. 

 
2. Superficie fondiaria (S.f.) 

E’ costituita dalla parte di superficie territoriale di pertinenza degli edifici; e si calcola 

sottraendo alla superficie territoriale le aree destinate alle opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria, mentre invece nel computo sono comprese le aree a verde e parcheggio privato a 

servizio delle abitazioni. 

 
 

Art. 
19.Indicedifabbricabilitàterritoriale(i.t.)(modific
ato) 
 
È il volumemassimo, espresso inmetri cubi, costruibileperogni ettarometro quadratodi  

superficieterritoriale (S.t.) 
 

 

 

Art.20.Capacitàinsediativaterritoriale,o potenzialità edificatoriaterritoriale, 
abitazioni/ettaro(ab/ha)(modificato)  
 
Ove applicabile, esprime il numero massimo degli alloggi realizzabili per ettaro di 
superficie territoriale. 

 
 

Art. 21.Indicedifabbricabilitàfondiaria(i.f.) 

 
Èil volume massimo,espressoin metri cubi,costruibileper ogni metro quadro di 

superficiefondiaria(S.f.). 
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Art.22.Capacitàinsediativafondiaria,opotenzialità edificatoriafondiaria, 
abitazioni/ettaro(ab/ha)(modificato) 
 
Ove applicabile, esprime il numero massimo degli alloggi realizzabili per ettaro di 
superficie fondiaria. 
 
Indici Edilizi 

 
 
Art. 23.Superficieutile abitabile(Su)da art. 3 com.1 lett.e) L.R. 19/2009 e s.m.e i. 
Superficie accessori    (Sa)da art. 3 com.1 lett.f) L.R. 19/2009 e s.m.e i. 

(modificato) 

 
1. L a  S u p e r f i c i e  

u t i l e ( S u ) è lasuperficiedatadallasommadellesuperficiagibilidituttiipianifuoriterra,dei 

pianiinterratieseminterratidell’unitàimmobiliareodell’edificio,alnetto dellepareti 

perimetrali,deipilastri,deitramezzi,deglisguinci,deivanidiportee finestre,edelle superfici 

accessorie. 

 
2. Superficinonresidenziali,La superficieaccessorie(Sa):rappresentanoè lasuperficie data 

dalla sommadelle superficidestinate a pertinenze ocantine,soffitte, 

localicomportantivolumitecniciin genereelocalicomuni,vani scala, vani corsa ascensore 

autorimesse,lavanderie,lavatoicomuni,centralitermiche,locali motore ascensore,cabine 

idriche,ripostigli,andronidiingressoe porticatiliberi,loggee balconidell’unitàimmobiliare 

odell’edificio.alnettodituttelepareti,ipilastri,itramezzi, glisguinci, ivani diportee finestre;  

 
 

 

Art. 23 bis Lastrico solare – Tetto giardino(nuovo articolo) 
 
Il  Lastrico solare, è una superficie piana con sola funzione di copertura dell’edificio. 

Può essere utilizzato (opportunamente strutturato) come terrazza : Tetto giardino. 

In questo caso costituisce  Superficie Accessoria: 

Il tetto giardino può ospitare : la piantumazione di essenze arboree ed arbustive, pergolati 

aperti su almeno tre lati e sulla parte superiore, e arredo da giardino; con l’esclusione di 

tensostrutture. 

Può inoltre, essere ricavato un ripostiglio : con un’altezza massima di m.2.30 ed una 

superficie massima pari al 25 % della superficie della terrazzaa 30 metri quadrati, che non 

costituisce volume urbanistico. 

 

 

 
 

 

Art. 24.Superficiecoperta (Sc) 
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1. Èlasuperficierisultantedalla proiezionesulpianoorizzontaledi tuttelepartiedificate 

fuoriterra dell’unità immobiliare odell’edificioe delimitate dalle superficiesterne delle 

paretio dallestruttureperimetrali. 

 

 

 

 
 

Art. 25.Rapportodi copertura(Q= Sc(Sf)) 

 
Èilrapportopercentualetra lasuperficiecopertadell'edificioelasuperficiefondiaria del lotto ad 

essocorrispondente. 
 

 

 

Art. 26.Superficiedivendita 
(SV)(modificato) 

 
1.La superficie divendita è l’area degliesercizicommercialialla qualehaaccessoil 

pubblico,ivicompresa quellaoccupatadaibanchi,dallescaffalatureoquellacomunque destinata 

ad esposizionedi merce.Così come definita dalla L.R. 5.12.2005 n.29 art.2 , co.1, 

lett.o).s.m.i.. 

 
2.Restanoesclusedallasuperficiedivendita learee destinatea magazzini,depositi,locali di 

lavorazione, uffici, servizi, aree antistanti allecasse destinate al deposito carrelli. 
 

 

 

 

 

 

Art. 27.Volumedegliedifici(V)Urbanistico 
(riscritto) 
 

Il “Volume Urbanistico” è il volume inerente l’indice di edificabilità fondiario (i.f.) e 

territoriale (i.t.) espresso in metri cubi per metro quadrato. E’ il volume del solido 

costituito dal solido delimitato dalla pianta dell’edificio per l’altezza dal “piano di 

riferimento0-0” all’intradosso del solaio di copertura del vano accessibile più alto. Se il 

solaio di copertura è inclinato, questa altezza viene misurata nel punto medio. Da tale 

volume, sono esclusi gli elementi sottodescritti: 

- Parti di edificio al di sotto del piano di riferimento costituenti superficie accessoria; 

- Sottotetti non accessibili; 

- Vani scala interni comuni ad almeno 2 unità immobiliari; 

- Scale esterne , anche se chiuse; 

- Volumi tecnici; 

- Sporti di gronda, linde, pensiline; 

- Elementi decorativi; 

- Poggioli, logge , terrazze purché aperte su almeno 2 lati; 



Arch25 

- Verande e bussole di superficie sino ad 8 mq; 

- Portici aperti su almeno 2 lati; 

- Serre solari. 

 

Il “piano di riferimento0-0”, è quello del piano di calpestio del primo vano utile, che può 

essere individuato fino alla quota di + 30 cm.  dal piano del terreno sistemato, o dal 

marciapiede. 

Con riferimento al modello idrogeologico del sottosuolo delle aree del territorio 

comunale, per le superfici accessorie, di edifici che rientrano nelle aree con 

soggiacenza di falda riferita al 2011 compresa tra 0 e 3 m si prevede quanto segue: 

 

se il “piano di riferimento 0-0” corrisponde al piano di calpestio del primo vano utile, che 

coincide con l’estradosso del solaio di copertura di vani accessori – prodotti da superfici 

accessorie eaventi altezza utile max m.2.30 (quali: autorimesse, ripostigli ecc.); lo stesso 

“piano di riferimento 0-0” può essere individuato fino alla quota massima di m. 1.20, 

misurata dal piano del terreno sistemato, o dal marciapiede. 

 

 

 
 
Art. 28.Volumeutile(Vu) 

 
Èilvolumedell’unitàimmobiliareodell’edificiodatodallasommadeiprodottidelle 

superfici utili (Su) per lerelative altezzeutili(Hu). 
 

 

 
Art. 29.Volumetecnico (Vt) 

 
Èilvolumedeterminatodallaparte dell’unitàimmobiliare odell’edificiostrettamente 

necessarioa contenere ea consentire l’accessoagliimpiantitecnologicipertinenzialie 

strumentaliall’edificiooall’unità immobiliare,nonché ilvolume determinatodalle 

tamponature,intercapedinie rivestimentiesternidelle paretiedeisolaifinalizzatial 

perseguimento diobiettivi dirisparmio energeticonei limiti indicatidallalegge. 
 

 

 

Art. 30.AltezzadegliEdifici(H.) 
eAltezzautile(Hu)(modificato) 

 
1. L’altezza dell’edificio (H.)Se espressacome misura linearecorrispondealla 

distanzamassima fra la quotamediadelterreno 

sistematoodelmarciapiedeesinoall’intradossodell’ultimosolaiopiù alto dellacopertura della 

costruzione, calcolata nel punto di intersezione con la facciata. 

2. Con riferimento al modello idrogeologico del sottosuolo delle aree del territorio 

comunale, per le altezze di edifici che rientrano nelle aree con soggiacenza di falda 

riferita al 2011 compresa tra 0 e 3 m si prevede quanto segue: 
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Quando il Volume Urbanistico dell’edificio è posto al di sopra di un Volume Accessorio, 

l’altezza H. sarà calcolata a partire dal “piano di riferimento 0-0” , così come definito al 

precedente Art. 27.  

 
4. ELIMINATO 

5. ELIMINATO 

6.eliminato 

 

3. .L’altezzautile(Hu)dell’unitàimmobiliare èladistanzaverticalefra ilpianodicalpestio 

eilsoffittoesclusele eventualiintercapedinicostituentivolumi tecnici;neilocalicon 

pavimentia livellidiversi,la Hu viene misurata dalla porzione dipavimentoa livellopiù 

elevato se superioreal 30 per cento dell’areadel locale. 

 
8.L’altezza media(Hm) diunlocale èdefinitacome ilrapportofra ilvolume interno e l'area della 

sua base.Ilvolume interno è comprensivoditravature edaltrielementi 

costruttiviaggettantidall'intradossodellacopertura.Nelcasodicoperturedeltipo“shed” é definita 

come quotamediadell'intradosso delle travi. 
 

 

 

Art. 
31.Distanze(modi
ficato) 
 
1.Nella Zona Omogenea“B” e nellaZona Omogenea “D” per inuoviedificiè prescrittala 

distanzaminima assolutadi m.10,00 traparetifinestrate eparetidi edifici antistanti. 

 
2.Fattosalvoquantospecificamenteprescrittoper laZona TerritorialeOmogenea“E” e 

quantoprescritto dalle normedelleZone diAnticoImpianto“A.0.”e dalleZone “B.0.” la 

distanzadinuovecostruzionioampliamentidiedificiesistentirispettoaiseguentilimiti non deve 

essereinferioream. 5,00: 

-   limite di proprietà; 

- cigliodelleviedicomunicazioneperlequalinonsonoprescrittespecifichefascedi rispettoe 

sulle qualinonprevalga undiversoallineamento,perché imposto,degli edifici 

preesistenti postiadistanzamaggioredi m. 5,00; 

-   intersezionidei ciglidellestradesuddette, incorrispondenza agliincroci; 

-   limitidelle areedestinatead attrezzatureeservizi. 

Quando le strade esistenti hanno una sezione inferiore a 

m.6,00ladistanzadalconfinestradale nondeve essereinferioream.5,00 eam. 9,50 

dall’assestradale. 

 
3. ELIMINATO 

 
4.Sbalzi,aggetti,pensiline,poggiolipurchéaperti,fino aml.1,50diprofondità non concorronoal 

calcolo delle distanze. 
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5.eliminato 

 

Art. 32.Deroghe alle 
Distanze((modificato) 

 
Ladisciplina delledistanze, fattesalvele disposizionidel CodiceCivile, non si applica: 

a.  aiterrazzi,balconi,sporti,cornicioni,gronde,aggetti,lindeesimilisporgentidallasagoma 

dell’edificiofino ad un massimo di m.1,50; 

b.  aimanufattiperimpiantitecnologicidimodestaentitàaserviziodelterritorio 

(cabineelettriche,impiantiecabinetelefoniche,cabinedidecompressionedella rete delgas, 

impianti disollevamento delle fognature, esimili); 

c.  allestruttureapertediarredo(chioschi,gazebo,pensiline,pompeiane,pergolati, 

opereartistiche, esimili); 

d.   ai manufatti interratio seminterratifuoriuscentinon oltrecm.70 dalla quotastradale 

odelterrenosistemato,iqualipossonoessere realizzatianche inaderenza e/oa confine; 

e.  alle pensiline e boxprefabbricatidiutilità pubblica alserviziodistrutture diarredo 

stradale; 

f. alleoperedicoibentazionetermicae/oacusticadelleparetiesternedegliedifici 

esistenti,qualora finalizzate al risparmio energetico; 

g. agli ascensoriemontacarichio agli altriinterventisufabbricati esistenti,finalizzati al 

superamento dellebarriere architettoniche; 

h. allescale apertesporgenti dalla sagomadell’edificio pernon oltremt.2,00; 

i. allescaledisicurezza esterne, aperte,quando impostedanormedisicurezzao prevenzione 

incendi agli edifici esistenti; 

j. in casodi allineamento precostituito dovesi deve sempre intendere quello 

dell’edificioposto piùarretratorispetto adaltripostifronte strada, e,rispetto ai 

confinidiproprietà,l’allineamentoprecostituitodevecomunqueessere conformeal 

Codice Civilee nonsipuòderogaredalla distanza tra paretifinestratediedifici 

fronteggianti; 

k.   perlezonenon residenziali, agli impianti tecnici e tecnologici quali silos, depuratorie 

simili, purchènon si trovinoa confinecon zoneresidenziali o con zone per attrezzature 

e servizipubbliciodiusopubblicoe conzone a destinazioned’uso per servizi 

privati(commercio, direzionaleesimili). 
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PARTE TERZA 
CAPO PRIMO 

SEGNALAZIONE DIVINCOLO ARCHEOLOGICO E ECOMUSEO 
 

 

 

Art. 33.Decoro dell’AmbienteUrbano 
ELIMINATO 

 

 

 

Art. 33.SegnalazionediVincolo Archeologico 

 
Non risultanoe nonsonoindividuatiambitiriconosciutidipreminente interesse archeologicoda parte 

delMinistero deiBeni ArcheologicinelterritoriodelComunedi Cordenons.Aldilà diquesto,inattesa 

diuncensimentospecifico delterritorioinordine allaindividuazionedei 

sitidiparticolareinteresse,daredigere incollaborazionecongli UfficidelMinistero 

deiBeniArcheologici,si applicano sututtoilterritorio le seguenti prescrizioni: 

 
a.tuttigliinterventinelsottosuolo–aseguitodimutazionididestinazioned’uso,come per 

gli“ambitidiespansione residenziale” individuatinel Piano- a profondità superioria 

cm.40dovrannoessere segnalatialla Soprintendenza periBeniArcheologicidelFriuli- Venezia Giulia, 

onde consentirele necessarieverifiche; 

 
b.gliedificiesistentie le relative aree dipertinenza vannomantenute nelle condizionidi decoro 

richiestedall'ambientestorico in cui sono inscritti; 

 
c.i“progettipreliminari”dovrannoessere trasmessialla SoprintendenzaperiBeni 

ArcheologicidelFriuli-VeneziaGiulia,possibilmente prima della consegnaalComune, 

completidirelazionee deglielaboratigrafici,conl’individuazione localizzativa dell’intervento 

trasformativo, sezionieprospetti,e con l’individuazione dell’areadi scavo; 

 
d.glielaboratipossonoancheessere trasmessinellivelloinformatizzato,secondole 

tipologiediFile:inPDF,DXFformatodiinterscambiodiCAD,DWGdiAUTOCAD, SHP formati 

diinterscambio diGIS. 
 

 

 

Art. 34.SviluppodellaBio-Architettura 
ELIMINATO 

 

 

 

Art.35.Recupero delpatrimonioEdilizioEsistente:Ampliamenti- Sopraelevazioni-
NuoveCostruzioni 
ELIMINATO 

 

 

 

Art. 36.Recupero delleAcque 
ELIMINATO 
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Art. 37.SerreBioclimatiche 
ELIMINATO 

 

 

 

Art. 38Biomassa,Geotermia,e simili 
ELIMINATO 

 

 

 

Art. 39.Ecomuseo 

 
DefinizioneeObiettivi: 

InriferimentoallaL.R.10/2006,edelDecretodelPresidentedellaRegione27agosto 

2007,n.0267/Pres.Regolamentorecanteladefinizionedeicriteriedeirequisitiminimi per il 

riconoscimento dellaqualificadi Ecomuseodi interesse regionale, ilPiano prevedela 

costruzionedell’Ecomuseocome rappresentazionediuna nuova realtà per la valorizzazionedel 

territoriodelComunedi Cordenons.Essoèfinalizzato allaformazione innovativa diunMuseo 

Territoriale,orientatoalla tutela della memoria collettiva e a favorirelosvilupposocio-

economicoattraverso:- la valorizzazione delpatrimonio materiale eimmateriale locale nel rispetto 

dei principidellaSostenibilità. 

L’Ecomuseoinveste unaserie diambitiomogeneisottol’aspettogeograficoe linguistico- culturale, ma 

eterogeneiper la biodiversità deipaesaggie panorami,pergliaspettifisicie biologici,e 

perillinguaggiodelle suearchitetture costruite dall’uomoconimaterialidel luogo. 

Siestende dalle zoneghiaiose deiMagrediallezone degliampiambitidelsistema delle risorgive 

delVinchiaruzzo,dove l’uomointerviene da secoli,prelevandorisorse e amministrandoe 

scavandoilsuoloe ilreticoloidrografico,con canalizzazioni,elevando argini, sfruttando le cascatelle, 

haeretto opifici eprodotto energia. 

Iltempoha lasciatoletracce della storiadiquestiluoghie dellavorodell’uomo.Conil Piano siintende 

fareemergere,attraverso l’interpretazione, la conservazione e la valorizzazione, questo patrimonio 

naturale e culturale. 

VengonoevidenziatisiailsistemadelleRisorseMateriali,costituitida:manufatti,opere di ingegneria 

idraulica,le attività economicheinsediate e sviluppatesidalla metà 

dell’ottocento,canalizzazioniartificiali,mulini,centraline disfruttamentodelle cascatelle, 

gliambitidibonificaagraria,ecc.;siailsistema delleRisorseImmateriali,costituitidalle 

tradizionilocali,dalla cultura,dailuoghipiùsignificativi,dalla composizione della comunità locale 

originaria,l’approcciointerdisciplinare dell’ambiente e,nelcontempo,lo 

studiodellesingolepartiedelementichesulterritorioinsistonolocaratterizzanoe lo 

qualificano,l’attivitàdipromozione,l’attenzioneall’ambiente persalvaguardarlocon un’azione mirata, 

inoltre,pubblicazioni,materiali,audiovisivi,prodottiartigianalied 

enogastronomicivengonopresentatineglispaziindividuatidalPianooda individuare,con una serie 

articolatadi proposteeiniziative, comprendenti laboratori, allestimenti, 

dimostrazioni,degustazioni,spettacoli,ecc..L’estensionedelle aree interessate,viene relazionata e 

interconnessa attraversounsistema dipercorsipedonali,ciclabilie a cavallo che il Piano individua 

come ipiùfacilie accessibilipercorsi,ma che nonsonovincolanti, 

anzi,alivelloprogettualedidettaglio,potrannoancheessere modificatipersalvaguardare l’ambiente o 
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per valorizzaredei paesaggi rispetto ad altri. 

Interventi: 

L’EcomuseononèunaZonaUrbanisticaOmogeneadiPiano,mavacollocatoinquellaseriediattivitàchepo

ssonoesseresvoltesulterritorio(dallazonaagricola,allazonaresidenziale oalla zonacompatibile 

conlaresidenza) progettatosecondouna vistaglobale dellesingole  iniziative coerenticongliobiettivi 

sopraenunciati. 

In questa prima fase vengono individuati i collegamenti viari(pedonali, ciclabilie a 

cavallo)cheunisconole varie partidivalorestorico enaturalistico,iparcheggidi interscambioe alcune 

strutture e servizituristicidiappoggio,mentre inuna fase successiva sarà 

individuatalastrutturaediliziachedovrà accogliere lapartemuseale,dipromozione culturale, 

qualebaricentro delle attività divulgative,oall’interno diedificiprevisticon destinazione d’uso 

compatibile o attraverso l’individuazione con varianteurbanistica. 
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CAPO SECONDO 
CRITERIGENERALI 

PERUNA CORRETTAEDIFICAZIONE DEL TERRITORIO 
 

 

 

Art. 
40.CriteriGeneraliperunaCorrettaEdificazionedelTerritorio)(modificato) 

 
6. Nellezone esondabili non è consentita larealizzazione di vani seminterratio scantinati. 

Nellezoneconpossibilitàdifaldaprossimaalpianodicampagna(p.c.)èpossibilela 

realizzazionedivaniseminterratioscantinatisolopreviaverificadellaminimaprofondità 

dellafaldadalpianodicampagnastessoeconidoneiaccorgimentiedinterventicostruttivi 

(impermeabilizzazione, drenaggi,ecc.…). 

 
7. Normeperle zoneesondabili: 

PerladelimitazionedellezoneesondabilisièfattoriferimentoaglielaboratidelPianoStralcioperl’Assetto  

IdrogeologicodelbacinoidrograficodelFiumeLivenza(marzo2010),d’ora inpoidenominatoPAIL, 1^ 

Variante di cui al D.P.C.M. 28.6.2017s.m.i..Anche seilPAIL,alla dataattuale,nonha ancora 

conclusol’iteramministrativo,glielaborati cartografici,larelazionee leNorme di attuazione sono 

stateesaminatee licenziate neiComitati Tecnici del 

10.04.2008,14.05.2008e03.12.2008.AvendoilPAILvalorediPianoTerritoriale(art.1NTA – Natura del 

Piano),“iComuniinteressatiadeguanoipropristrumentiurbanisticialle 

prescrizionidelPianoinapplicazionedell’art.65,commi4,5e6delD.Lgs.3aprile2006,n.152”. (art.5–

Efficacia edeffettidel Piano).“Insedediformazione edadozione 

deglistrumentiurbanisticigeneraliodilorovarianti,per learee interessate devonoessere 

riportateledelimitazioni conseguentiallesituazionidipericolositàaccertateedindividuate dal presente 

Piano nonchéle relative disposizioninormative”.Nel territorio comunalesono individuate: 

-   areenonesondabili 

-   areeapericolosità idraulicamoderataP1; 

-   areeapericolosità idraulicamediaP2; 

-   areeapericolosità idraulica elevataP3; 

-   areefluviali, assimilatealle areeapericolosità idraulicamolto elevataP4. 

 

Perleareedipericolositàidraulicasiapplical’art.9–DisposizionicomunidelleNTAdelPAIL. 

NelleareeP2,P3,P4edipertinenzafluviale,siapplicanorispettivamentegliarticoli11,14, 15 / 17 delle 

NTA del PAIL. 

Nelle aree P1 siapplica l’art. 10– Interventi ammissibili nelle aree classificatea pericolositàidraulica 

egeologica moderataP1,che definisceche spetta aglistrumenti 

urbanisticicomunalieprovincialieaipianidisettoreregionaliprevedereedisciplinare, 

nelrispettodeicriteri eindicazionigeneraledelPiano,l’usodel territorio,lenuove 

costruzioni,imutamentididestinazioned’uso,la realizzazionedinuove infrastrutture,gli interventisul 

patrimonio esistente.  

 

Nellezone esondabili non è consentita larealizzazione di vani seminterratio scantinati. 

Nellezoneapericolosità moderataP1: 
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- è consentita lamanutenzioneordinariadiedifici preesistenti; 

- perampliamentie/oristrutturazionie manutenzionestraordinaria,ilsolaio calpestabile 

delpianoterradovràesserepostoa quotamaggioreallaquota di esondazione, definita 

sullabasedi un rilievo topografico; 

- perogninuovoedificio,ilpianodicalpestiodeveesserecostruitosoprala quota diesondazione, 

aggiungendoviunfrancodi0.25metri.Tale quota deve essereraggiuntaesuperata mediante: 

- elementistrutturali(muri, setti, pilastri); 

- elevamentodelterrenoconmaterialighiaiosi.Inquestocasol’istanzadiPermesso 

diCostruire deve esserecorredata daun’indagine geotecnica 

cheverifichianchelacompatibilitàambientaledellamodificatopograficainrelazioneall

e aree circostanti edell’operasotto l’aspetto idraulico. 

 

Restainogni casopossibile,come previstodall’art. 6delle NTA del PAIL,per soggettipubblicie 

privati,formulareistanza dimodifica,eliminazione o integrazione delle perimetrazionidelle aree 

esposte a rischioopericoloidraulico, oppure delle corrispondenticlassidipericoloorischio.L’istanza è 

inoltrata all’Autorità diBacinotramitel’AmministrazioneRegionale territorialmente competente col 

proprio parere. 

Isoggetti,pubblicioprivati,cheintendanorealizzare operedimitigazionedel 

rischioidraulicoegeologico,ingradodimodificarelecorrispondenticondizioni dipericolositàodi 

rischiotrasmettonoadeguatoprogettodell’interventoela proposta dimodificadeivincolidicuialpresente 

Piano all’Amministrazione Regionalecheleinoltra,colproprioparere 

all’AutoritàdiBacino.L’Autoritàdi Bacino provvede all’eventuale aggiornamento delle cartografie 

del Piano solo dopol’acquisizione, periltramite dell’Amministrazione Regionale,diidonea 

certificazione di conformitàdell’intervento al progetto. 

 
8.Vieneprescrittol’obbligodelrispettodelpareredell’AutoritàdiBacinon.14/2009 

(comedeliberatadalConsiglioComunale e comedalla stessa RelazioneGeologicaallegata alla 

presenteVariante n.30 al PRGC)riguardantelariperimetrazione dellearee da 

destinareadespansionenaturale delCellina–Medunae loschemadirettoreconlelinee 

guidasulleprevisionidi sicurezzaidraulicapredisponendoilterritorioperilripristinodi unasua possibile 

futurafunzione idraulica. 

 

FASCEDICOLLEGAMENTO:Obiettivi: L’obiettivogenerale è la pianificazione del 

territoriofinalizzata amigliorare lecondizioniidromorfologicheedecologichee che 

consentailmantenimentodelle fasce dicollegamento,secondoleindicazionidelPiano Stralcioper la 

Sicurezza Idraulica delBacinodelFiumeLivenza– SottobacinoCellina- Meduna,tra learee magredilia 

norddelcanale scolmatore (SIC/ZPS)e la zona delle RisorgivedellasottostanteareadelVinchiaruzzo 

(SIC/ZPS).Azioni:Le fascedi Collegamentosopra 

citatesarannooggettodiAzionipianificateimprontateaiseguenti 

obiettivi:ObiettiviUrbanistici:mantenere libereleareedall’edificazioneecomunqueda 

qualsiasistrutturaatta adaccoglierepersone;favorire l’usodelterritoriosottoilprofilo dellafruizione 

ambientale, anche mediante percorsi naturalistici, ecc.; Obiettivi digestionegeneraledel 

territorio:mantenere usiagricoli votati nel territorio; non ostacolareilpotenziale 

deflussodelleacque;mantenerela morfologia delterrenosecondo l’attualeassetto;Obiettivi ecologico-

ambientali-paesaggistici:mantenere operseguire il miglioramentodellostatonaturale 

dellavegetazione esistente,inlinea congliusie tradizioni del territorio locale; perseguire la 
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diminuzionedellaframmentazione degli habitat naturalioseminaturali;mantenere e/o migliorare la 

connettività ecologica tra habitat naturalio seminaturali; favorireilrecuperonaturalistico delle 

areedegradate. 

AREEDI PREMINENTEINTERESSEAGRICOLO/PAESAGGISTICO:Obiettivi: L’obiettivo 

generale èlagestionedel territorio apreminente funzione agricola del territorio compresotra il 

SIC/ZPS dei Magredi a nord e quello delle Risorgive a sud e non interessatodalle 

FascediCollegamento,confunzionidi mantenimentodellafunzionalità 

idraulica.Taliareecomprendonosia zone agricoleavalenzapaesaggistica siaattività 

antropiche,esistentie inprevisione (discariche dirifiutisolidiurbaniI°categoria infasedi post-

mortem,discaricaper rifiutinonpericolosiprevista inattuazione della programmazione regionale e 

provinciale inmateria dirifiuti,discarica diinerticomunale, discarica diinertiENELesaurita,excava 

diinertiripristinata,cava diinertiprivata in attività, area ricreativa comunale “Parareit”),come 

evidenziatonell’allegatostralciodel Piano Regolatoregenerale vigente.Azioni: 

Gliobiettividell’azione pianificatoria dell’AmministrazioneComunale 

comprendonolaprogrammazione,lapromozioneedil controlloimprontata a:Lagestione a fini 

agricolo- paesaggisticiinattuazione dell’art.8 delle NTA del Piano Urbanistico Regionale;la 

realizzazione della discarica per rifiutinon pericolosi(inadiacenza alla discarica RSUinfasedipost-

mortem)e degliinterventidi mitigazionepaesaggistico–ambientale;lapromozione,ilrecuperoe 

lariqualificazione paesaggistico–ambientaledellealtre iniziativesopraindicate. Pertaliareeviene 

riconosciuta lariduzione della pericolosità idraulica vigente.(vedi zonizzazione allegataal parere 

dell’AutoritàdiBacino,nell’elaborato“P.g.1.relazionegeologica,idrogeologica ed idraulica”). 
 

 

 

Art. 41. Costruzioni Accessorie, Manufatti Leggeri,Camper e RoulotteeSerre 
ELIMINATO 
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PARTEQUARTA 
CAPO PRIMO 

PREVISIONI DEL P.R.G.C. 
 

 

 

Art. 42.Divisione in ZonedelTerritorioComunale 
(modificato) 

 
Il territorio comunale,al finedi un razionaleuso del suolo, èsuddiviso nelle seguentiZone 

Omogenee : 

 
1.Residenziali: 

- A.1.- 

      Con edifici pubblici storici, di valore architettonico, artistico, ambientale; le ville 

storiche private  e i contesti assimilabili. 

      A.2 

      Con immobili soggetti a restauro e risanamento conservativo ( ex “conservazione 

tipologica”) 

      A.3 

      Con immobili soggetti a ristrutturazione. 

      A.5 

      Con immobili soggetti a demolizione senza ricostruzione. 

      A.6 

      Per le aree libere edificabili. 

- B.0. 

      Ambiti  interni ai nuclei dell’Antico Impianto, interessati da trasformazioni, ma 

oggetto di possibile riqualificazione. 

- B. - di completamento:parti del territorio totalmenteo parzialmenteedificate 

diversedallezoneAeaprevalenteo parzialedestinazione residenziale; 

- C.- dinuovoimpianto: partidelterritoriodestinatianuoviinsediamenti a 

carattereprevalentemente residenziale; 

 
2.Centro artigianalee aree produttive: 

- D.-CentroArtigianale:partidelterritorio,ancheseparzialmenteototalmente edificate, da 

destinare adinsediamentia prevalente funzione produttiva ditipo industriale, 

artigianale. 
 

3.Per l'agricolturaelazootecnia: 

- E. – AgricolturaeZootecnia: parti del territorio destinate ad usi agricoli. 

 
4.Ambitidi tutelaambientalee di interesse ambientale: 

- F.–AmbitidiTutelaAmbientaleediInteresseAmbientale:partidelterritorioche 

costituisconoilpatrimoniodeibeniambientalidelComunee diinteresse Comunitario. 

 
5.Ambitiper insediamenti turistici eludici: 

- G.-Ambitiperinsediamentituristicieludici:partidelterritoriodestinateallo sviluppo del 
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turismoe deltempolibero diverse dalle attrezzaturepubbliche sportive e 

ricreativeprevistedal Piano. 

 
6.Perattività miste e Commerciali 

 

-   Di/H. –AmbitiperInsediamentiMisti:partidelterritorioresidenzialeinteressatidapiù 

funzioniediversedestinazionid’uso compatibilifradi loro. 

-      H.3 – Zona  per attività commerciali : lotti interessati dalla presenza di 

              attività commerciali esistenti. 

 
7.Servizi ed attrezzature: 

- P.–ServizieAttrezzature:Ambitiperinsediamentidiattrezzatureeservizi 

pubbliciodiinteresse pubblicoalla scala urbana e interurbana earee averdedi connettivo 

diinteresse ambientalediversedallezone “F”. 

8.Per vincolospeciale: 

-   Q.–AmbitidiVincoloSpeciale:Ambitiperinsediamentidiattrezzaturedel 

Demanio MilitareedelleStruttureesistenti. 

 
9.PerVerde PrivatodiInteresseAmbientale: 

- V.p– Ambitidi VerdePrivatodi Interesse Ambientale:parti di territorio interessato 

da orti e/o giardini privatiinternio contiguiaicentriabitati.che rivestono unaparticolare 

importanza riguardo l’immagine del paesaggio urbano. 

 
10.Corridoio – VetrinaCommercialedi ViaSclavons: 

- C.V.C.–Corridoio–VetrinaCommercialediInteresseAmbientaledivia Sclavons: 

fascia di territoriolungo viaSclavonsinteressatoda incrementi edificatori per attività 

economiche compatibilicon la residenza. 
 

 

 

Art.  43.AttivitàEsistentiin 
contrastoconleNormediZona(eliminato) 
 

 

Art. 44. Modalità di Applicazione dei parametri urbanistici riferiti alleAbitazioni 
ELIMINATO 

 

 

Art. 45.Abaco 
degliElementiArchitettonicieTipologici(eliminato) 

 
 

Art. 45 bis. Strumenti di attuazione 
 

CRITERIO GENERALE 

Gli strumenti per l’attuazione del Piano, sia per la forma “diretta”, che per quella “indiretta”, 

sono quelli già definiti dalle Leggi e Norme del livello di pianificazione sovraordinato.  
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Per alcuni aspetti, legati allo stato della Zona B, il PdC, è stato integrato con una specifica 

documentazione. 

 

Gli strumenti di attuazione delle previsioni di Piano,  sono così definiti: 

 

A)  PER L’ ATTUAZIONE DIRETTA 

 

- Tutti gli interventi previsti dalla L.R. 19 /2009 (e succ. mod. e integ.) con i contenuti  

formulati dagli articoli: 

- Art. 4 Comm. 2  lett. a) b) c) d);   Art. 16;   Art.16 bis;   Art. 17;   Art. 18. 

 

- Gli interventi assoggettati a P.d.C. o a titolo equivalente, ricadenti all’interno del   
perimetro dell’ Antico Impianto : nelle Zone  A e B.0, sono subordinati al parere 
della competente  “Commissione Locale per il Paesaggio”. 

 

- Pemesso di Costruire con Atto Unilaterale d’Obbligo o Convenzione 

 

B) PER L’ATTUAZIONE  INDIRETTA 

 

Piano  Attuativo Comunale ( PAC) : di iniziativa pubblica o privata  

 

Formazione  di PAC su proposta  operatori privati 

 

Le aree libere e/o gli edifici con le aree di pertinenza all’interno delle zone : B:O – B1 –     B2, 

possono essere ricomprese in un PAC (non definito nella cartografia di Piano) proposto dai 

privati operatori.  

Gli indici edilizi ed i parametri urbanistici, restano quelli della zona compresa nel perimetro di 

PAC: 

Per le sole zone B1 e B2, l’altezza degli edifici previsti, è proposta con il progetto di PAC.  

 

 

CONTENUTI  del Permesso di Costruire  con Atto Unilaterale d’Obbligo o 

Convenzionato 

 

Il Permesso di Costruire con Atto Unilaterale d’Obbligo o Convenzionato, è lo strumento con 

il quale si attuano particolari “lotti” e “ambiti” di Zona B, che sono individuati nella 

cartografia di Piano come “Zona B.CU” ( B di Completamento Urbanizzazione). Sono, nello 

specifico, individuati come “Zona B.CU* ” (con asterisco) gli stessi lotti e ambiti che si 

caratterizzano come area di pertinenza di manufatti con funzioni diverse da quella 

residenziale: “attivi” o dismessi o in stato di degrado, soggetti allo stesso strumento attuativo. 

 

1. documentazione 

 

Per le motivazioni, e con le modalità di seguito descritte, la documentazione di progetto per la 

richiesta del P.d.C. dovrà contenere l’Atto Unilaterale d’Obbligo che definisce e regola, per 

quello specifico intervento, i rapporti fra il proprietario (o proprietari operatori) e il Comune. 
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L’Atto Unilaterale d’Obbligo, è sostituito da una Convenzione, quando le opere di 

urbanizzazione da completare riguardano anche sedimi e/o reti comunali, o di interesse 

pubblico. 

 

 

1.1 Il Progetto 

a) Per gli ambiti che prevedono più edifici; il progetto edilizio potrà essere di 

carattere “di fattibilità” o essere definito con un “plani volumetrico”; 

mentre dovrà essere di livello “definitivo” per opere di viabilità, percorsi 

pedonali e reti tecnologiche; con le relative connessioni alle stesse reti 

pubbliche esistenti, in relazione alla necessità del loro completamento. 

 

b) Quando necessario, gli elaborati dovranno evidenziare la relazione fra 

l’intervento previsto ed il suo significativo contesto. 

 

 1.2 L’Atto Unilaterale d’Obbligo 

Con l’A.U.d’O. i privati proprietari/operatori si impegnano al completamento 

delle opere di urbanizzazione necessarie all’insediamento residenziale come 

previsto dal progetto. Tale impegno è assunto sia nei confronti 

dell’Amministrazione Comunale, sia verso “terzi” a qualsiasi titolo aventi 

causa.Tale completamento delle opere mancanti o carenti, non comporta 

scomputo degli oneri da versare. 

 

 1.3 La Convenzione 

La Convenzione disciplina i criteri, i materiali ed i tempi di attuazione delle 

opere di urbanizzazione ,che assumono interesse pubblico, previste dal 

progetto; nonché le modalità di cessione delle opere o parti di esse al Comune. 

I costi delle stesse opere, risultanti dal “computo metrico” sono scomputati 

dagli “oneri di urbanizzazione primaria” dovuti (per le Zone B). 

L’eventuale “maggior costo” delle opere da realizzare, rispetto agli oneri 

dovuti, resta a carico dell’operatore privato.In caso di minor costo , rispetto gli 

oneri dovuti, l’Operatore Privato dovrà versare al Comune la differenza. 

 

  2 Il progetto così come illustrato e  la Convenzione, sono approvati dal Consiglio 

Comunale previo esame della Commissione Urbanistica. 

3 Il Permesso di Costruire potrà essere rilasciato per ogni singolo edificio su lotto 

funzionale (servito dalle opere di urbanizzazione). 

 

4 La SCIA di agibilità, potrà essere attestata (per ogni singolo edificio) solo al 

completamento delle opere di urbanizzazione: sottoservizi collaudati, pavimentazione 

dei marciapiedi, manto d’usura e segnaletica per i tratti stradali. 
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CAPO SECONDO 
ZONE"A.1”- "A.0.”DIANTICO IMPIANTO(modificato) 

 

 

 

Art. 46.Zone“A.1”–“A.0” diAnticoImpianto, Norme Generali 
(riscritto)  Oggetto di restauro e risanamento conservativo 
 

Sono così definite le zone del territorio comunale sulle quali insistono edifici pubblici  

storici: di valore architettonico - artistico - urbanistico o ambientale; già classificati (o anche solo 

proposti a classificazione) secondo quanto previsto dall’art 10 del  

D.L.22 gennaio 2004 n°42  e s. m. e i;  le  ville storiche private, e gli  elementi  o contesti 

assimilabili. 

 

DESTINAZIONI  D'USO 

 

Attività di culto esistenti. 

Residenziale 

Alberghiera e ricettivo - complementare 

Direzionale – con l’esclusione di discoteche . 

Servizi ed attrezzature collettive -Non sono ammesse destinazioni per centri culturali o associazioni 

le cui finalità risultino collegate al culto o alla professione religiosa. 

Opera pubblica o di pubblico interesse– non di culto. 

 

 

CATEGORIE  DI  INTERVENTO 

 

Manutenzione ordinaria e straordinaria 

Restauro e risanamento conservativo 

Ampliamento : per indispensabile adeguamento funzionaleigienico-sanitarioo impiantistico. 

 

ATTUAZIONE 

 

Gli interventi in zona "A1" da assoggettare al rilascio dei relativi titoli autorizzativi, previo 

ottenimento di nulla osta da parte della competente Sovrintendenza ai B.A.A.A.A.S., ove 

necessario. 

 

PRESCRIZIONI  E  CRITERI  PER  LA  PROGETTAZIONE 

 

Per gli edifici con le aree di pertinenza, compresi in questa “Zona A1” (siano di proprietà pubblica 

che privata); le “attività” di progettazione per gli interventi  da realizzare, devono rispettare i 

rapporti compositivi – organizzativi – formali – artistici desunti dalle tipologie di appartenenza. 

Ogni progetto di consolidamento, ripristino, integrazione, rinnovo, ricostruzione o costruzione 

inerente tali manufatti e tali aree deve pertanto essere sorretto da un ’adeguato studio del costruito 

storico, che dimostri le fasi formative edilizio/storiche ed elenchi i caratteri originari da 

salvaguardare. Il progetto, altresì, deve essere corredato di appropriata documentazione fotografica 
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e di elaborati che illustrino le sistemazioni sia  dei fronti sugli spazi pubblici che delle aree 

scoperte. 

Le finalità degli interventi ammessi sono la salvaguardia, la conservazione ed il recupero dei 

manufatti, degli elementi di pregio  e delle pertinenze scoperte annesse. 

Gli interventi ammessi sono orientati al raggiungimento di migliori livelli di fruizione, nel rispetto 

dei caratteri tipologici,storico-documentali, e dei valori ambientali.  

L’inserimento di nuovi contenuti organizzativo/funzionali e l’eliminazione degli elementi estranei, 

devono essere motivati con un armonico progetto di “modifica. integrante” 

 

 

 

Per gli elementi caratteristie formali 

 

- le forometrie originali vanno il più possibile mantenute e ripristinate, o ridefinite secondo lo 

spirito ed i criteri della tipologia originaria; i serramenti possono essere rifatti anche con 

materiali diversi dagli originari (con esclusione del PVCe dell’alluminio); sulla copertura 

possono essere ricavati, in andamento, dei nuovi punti luce/aerazione 

- eventuali elementi esistenti quali piattabande e conci di volta o capitelli devono essere 

mantenuti e ripristinati 

- i volumi principali vanno mantenuti e ripristinati (eventuali superfetazioni possono essere 

demolite ed i volumi possono essere recuperati e accorpati all’eventuale ampliamento una 

tantum, concesso per adeguamento igienico – sanitario) 

- i tetti, ed i sistemi di copertura in genere, vanno mantenuti per forma, pendenza e materiali di 

finitura (interventi di isolamento per il risparmio energetico sono comunque ammessi) 

- i solai e le scale dove possibile devono essere recuperati, ma possono essere risanati, 

ripristinati e consolidati, anche con materiali innovativi, ma compatibili con quelli esistenti: 

eventuali sostituzioni devono, prioritariamente, rispettare l’impianto distributivo originario 

- i collegamenti orizzontali, quali ballatoi, androni e  portici devono essere ripristinati  

- le pareti divisorie interne possono modificare l’assetto distributivo originario ed essere 

realizzate con materiali nuovi, ma compatibili con gli esistenti 

- le facciate finite in mattoni, in sassi o mattoni e sassi; ovvero intonacate con malta di calce, 

vanno mantenute e ripristinate 

- le recinzioni originarie esistenti verso spazi pubblici devono essere mantenute e ripristinate 

- le aree verdi, giardini, parchi e filari di alberi storici devono essere mantenuti e ripristinati.  

 

 

Per gli  ampliamenti o nuovi elementi 

 

- eventuali volumi concessi in ampliamento devono avere una sistemazione planimetrica e 

formale in sintonia con i volumi storici; evitando comunque operazioni di mimesi 

- in casi di impossibilità di ampliamento in aderenza è concesso realizzare i volumi in 

sopraelevazione, purché l’intervento non interferisca con le prescrizioni attinenti il restauro o 

la conservazione tipologica 
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- per gli edifici o parti di edifici da ripristinare o da sopraelevare non è ammesso superare 

l’altezza dei manufatti contermini e/o adiacenti, appartenenti all’edilizia storica 

- per determinare correttamente la consistenza edilizia da ripristinare o da recuperare, è 

possibile re-individuare lo stato dell’impianto originario, attraverso un rilievo edilizio ed una 

documentazione storica asseverati dal professionista incaricato del progetto 

- la categoria d’intervento è concessa in base all’analisi di tipo storico – architettonico – 

ambientale svolta sul manufatto dal progettista incaricato 

- la costruzione di vani igienico – sanitari e di ascensori, o di nuove scale, deve essere tale da 

non stravolgere i caratteri distributivi originari 

- nuove aperture sulle facciate sono concesse limitatamente per esigenze oggettivamente 

imprescindibili e comunque in allineamento con quelle esistenti 

- negli interventi di restauro e ampliamento materiali e forme previste dal progetto devono 

essere coerenti e congrui con quelli dell’edificio oggetto dell’intervento. 

- le nuove recinzioni devono essere in mattoni, sassi, mattoni e sassi, muratura intonacata, 

cancellate di ferro, rete metallica inframmezzata da siepi arbustive di specie autoctone 

- le schermature verso zone non residenziali, cioè verso zone “D” o “E” devono essere 

costituite da siepi, o barriere arbustive di specie autoctone  

- aree verdi, giardini, parchi : possono essere integrati con la piantumazione di sostanze arboree 

ed arbustive  di specie autoctone 

- i percorsi carrai e gli spazi pedonali, devono essere pavimentati con materiali, forme e 

cromie, coerenti con l’edificio e il verde di pertinenza. Da evitare, ad esempio, l’uso di asfalto 

e manufatti in calcestruzzo. 

- i manufatti accessori concessi  devono essere realizzati secondo criteri di inserimento 

ambientale congruo all'assetto naturale esistente ed in sintonia con le preesistenze 

architettoniche. 
 

 

Art. 
47.DefinizionedegliInterventiEdilizi(eliminato) 
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Art.    47  bis  Zone  “A.2” Oggetto di Restauro e risanamento conservativo 
 
Sono così definiti, all’interno dei nuclei dell’ “Antico Impianto”, gli edifici che costituiscono – “in linea” 

lungo le strade, o “a corte” – il sistema insediativo originario. Edifici che, pur già consolidati ( anche con 

interventi post ’45 e post ’76) sono ancora oggetto di possibile  conservazione e valorizzazione. 

 
DESTINAZIONI  D'USO 

 

Residenziale 

Servizi alla residenza 

Alberghiera e ricettivo - complementare 

Direzionalecon esclusione delle discoteche. 

Commerciale al dettaglio 

Servizi ed attrezzature collettive – non di culto..Non sono ammesse destinazioni per centri culturali 

o associazioni le cui finalità risultino collegate al culto o alla professione religiosa 

Opera pubblica o di pubblico interesse. 

 

CATEGORIE  DI  INTERVENTO 

 

Manutenzione ordinaria e straordinaria 

Restauro e Risanamento conservativo   ( art. 4, com. 2, lett.c  L.R. 19/2009 e suc. mod. e int.) 

Ampliamento  per adeguamento igienico e funzionale. 

 

Per questi edifici, quando  si configurano all’interno dei cortili privati,  con  

funzionioriginariamente diverse da quelle residenziali ( ex: stalla, fienile, deposito, ecc.), ma 

che possono essere recuperati alla stessa  funzione residenziale – se e come prevista dalle norme in 

vigore  per l’edificio principale, del quale risultano costituire l’ annesso;  è possibile  intervenire 

con la  categoria della “Ristrutturazione edilizia”, così come formulata al successivo Art.48 bis 

 

ATTUAZIONE: DIRETTA,  

 

Per gli interventi  consentiti , devono essere rispettate  le “ Prescrizioni e criteri per la  

progettazione”  formulati per la Zona A.1 

 

PARAMETRI  URBANISTICI  ED  INDICI  EDILIZI 

 

Volume consentito          pari all'esistente ed all’eventuale ampliamento . 

Altezza massima:                      pari all'esistente, o in adeguamento a quella  

                                                                            dell’edificio adiacente  più alto. 

Distanza dai confini minima:   pari all'esistente o da Codice Civile 

Distanza dalle strade minima:   in allineamento all'esistente  

 

Ampliamento per adeguamento                         200 m3 una tantum, anche in più interventi. 

igienico e funzionale. 

 

Pertinenze Esterne: per U.I.       E’ concessa una superficie accessoria fino a  mq 30 



Arch42 

( autorimesse, ripostigli …)            Per h utile, m 2.30 e H estradosso copertura m  2.90 

                                                        Se “a confine”,il muro diventa “muro di confine” e non 

                                                        costituisce distanza per le pareti finestrate. 

Distanza fra pareti finestrate e  

pareti di edifici antistanti, minima:  10 m. (o pari all'esistente in caso di 

Manutenzione, Restauro, Conservazione, 

Risanamento). 

Distanza tra edifici   10 m 

 (o pari all'esistente in caso di Manutenzione, 

  Restauro, Conservazione, Risanamento,) 

  

 

In caso di attività commerciali (al di sotto dei 1.500 mq di superficie di vendita), dovranno essere 

rispettati i parametri ed i criteri previsti dalle leggi e norme di settore. 

 
Art. 48. AmpliamentiIgienico –
Funzionali(eliminato) 
 
  Art.  48  bis  Zone  “A.3”Oggetto di Ristrutturazione Edilizia 
 
Sono così definiti, all’interno dei nuclei dell’ “Antico Impianto”, gli edifici  con la stessa tipologia e 

“ruolo urbano” di quelli “A.2”; che per caratteristiche architettoniche e stato di degrado, possono essere 

oggetto di “Ristrutturazione edilizia”. 

 

DESTINAZIONI  D'USO 

 

Residenziale 

Servizi alla residenza 

Alberghiera e ricettivo - complementare 

Direzionalecon esclusione delle discoteche 

Commerciale al minuto 

Servizi ed attrezzature collettive – non di culto.Non sono ammesse destinazioni per centri culturali 

o associazioni le cui finalità risultino collegate al culto o alla professione religiosa. 

Opera pubblica o di pubblico interesse. 

 

 

 

CATEGORIE  DI  INTERVENTO 

 

Manutenzione ordinaria e straordinaria 

Restauro e Risanamento conservativo ( art. 4, com. 2, lett.c  L.R. 19/2009 e suc. mod. e int.) 

Ristrutturazione edilizia( art. 4, com. 1, lett.c  L.R. 19/2009 e suc. mod. e int. 

Ampliamento per adeguamento igienico e funzionale  

 

ATTUAZIONE: DIRETTA,  

 



Arch43 

Per gli interventi  consentiti , devono essere rispettate  le “ Prescrizioni e criteri per la  

progettazione”  formulati per la Zona A.1Per la “Demolizione con Ricostruzione”, prevista con la 

categoria della “Ristrutturazione edilizia”l’edificio da ricostruire dovrà mantenere l’impianto 

tipologico e gli elementi formalidi quello originario: con riferimento a quanto previsto 

da“PRESCRIZIONI E CRITERI  PER LA PROGETTAZIONE”,  nel precedente Art. 46. 

I nuovi materialiimpiegati dovranno esser coerenti con il carattere documentale di quelli originari. 

Gli eventuali, nuovi manufatti accessori, dovranno inserirsi in maniera “organica” nell’immediato 

contesto naturale  e/o ambientale 

 

PARAMETRI  URBANISTICI  ED  INDICI  EDILIZI 

 

Volume consentito                                             pari all'esistente ed all’eventuale ampliamento. 

Altezza massima:                      pari all'esistente, o in adeguamento a quella  

                                                                            dell’edificio adiacente  più alto. 

Distanza dai confini minima:   pari all'esistente o da Codice Civile 

Distanza dalle strade minima:   in allineamento all'esistente  

 

Ampliamento per adeguamento                          200 m3 , una tantum,anche in più interventi. 

igienico e funzionale. 

 

 

Pertinenze Esterne: per U.I.       E’ concessa una superficie accessoria fino a  mq 30 

( autorimesse, ripostigli …)            Per h utile, m 2.30 e H estradosso copertura m  2.90 

 Se “a confine”,il muro diventa “muro di confine” e non 

costituisce distanza per le pareti finestrate. 

 

   

Distanze tra edifici, con o senza                   Non inferiori a quelle intercorrenti fra i volumi 

pareti finestrateedificati preesistenti, computate senza tener conto 

di costruzioni aggiuntive di epoca recente, e prive 

                                                                       prive di valore storico-documentale. 

                                                                       ( da art.9 D.M. 1444/68) 

 

 

 

In caso di attività commerciali (al di sotto dei 1.500 mq di superficie di vendita), dovranno essere 

rispettati i parametri ed i criteri previsti dalle leggi e norme di settore. 
 

 

Art. 
49.AttivitàEdiliziaLibera(eliminato) 
 
Art.   49  bis  Zone  “A.5”Oggetto di Demolizione senza ricostruzione 

 
Sono così definiti, all’interno dei nuclei dell’ Antico Impianto, i manufattifabbricati che costituiscono 

“superfetazioni”, o in avanzato stato di degrado, che non possono essere recuperati perché in contrasto 

con il valore documentale del contesto. 
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DESTINAZIONI  D'USO 

 

Demolizione senza ricostruzione. 

 

 

Art. 50.Vincolo diFacciata 
(eliminato) 
 
 
Art.    50  bis  Zone  “A.6Aree libere inedificabili 

 
Sono così definite, all’interno dei nuclei dell’ Antico Impianto le aree libere: cortili privati, cortili 

comuni, giardini e orti; oggetto di possibile edificazione: per possibili ampliamenti e realizzazione di 

pertinenze. 

Queste aree libere sono inedificabili: in quanto prive di un indice di edificabilità; ma  

DESTINAZIONI  D'USO 

Queste aree possono essere utilizzate per gli interventi di ampliamento consentiti per gli edifici 

“A.2 – A.3” dalle presenti norme, o dal recepimento di Leggi regionali o statali. 
 

 

 

 

Art. 51.Allineamento ObbligatorioeLimitediSagoma o Limitedi 
InviluppoEdilizio(eliminato) 

 
Art.    51 bis  Edifici esistenti non riportati in cartografia 

 
Gli edifici   esistenti, all’interno dei nuclei dell’ “Antico Impianto “– individuati  tra gli edifici 

 “A.2 – A.3 ,  nelle aree “A.6” o in  Zona B.O – non compresi in cartografia  di Piano (per errore grafico 

o “catastale”),  sono riconosciuti, e assumono  la “definizione”  di : 

 Zona“A.2”  se  hanno il carattere tipologico-architettonico, che appartiene agli edifici “A.2” 

 Zona “A.3”  se hanno il carattere tipologico-architettonico , che appartiene agli edifici “A.3” 

Zona “B.O”  se collocati all’interno di una  Zona “B.O” 

Conseguentemente ,  per gli eventuali interventi, troverà applicazione la norma relativa. 
 

 

Art. 
52.RicomposizioneArchitettonicadellaFacciata(eliminato) 

 
 

Art. 53.SpaziComunieConnessioniPedonali– Ciclabili 
(eliminato) 
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Art. 54.Forometria 
(eliminato) 

 
 

 

Art. 55.Parcheggi 
(eliminato) 

 

  



Arch46 

CAPO TERZO 
ZONA"B.0."DIRECUPERO E DIRIQUALIFICAZIONE 

 

 

 

Art. 56.ZonaTerritoriale Omogenea B.0,diRecuperoediRiqualificazione(riscritto) 
 

Sono così definiti gli ambiti territoriali compresi all’interno dei nuclei dell’Antico Impianto; 

limitrofi a (o tra) Zone An ;  pur già oggetto di significative trasformazioni, ancora potenzialmente 

recuperabili ai valori documentali del contesto. 

 

DESTINAZIONI  D'USO 

 

Residenziale 

Servizi alla residenza 

Alberghiera e ricettivo - complementare 

Direzionalecon esclusione delle discoteche 

Commerciale al dettaglio 

Servizi e attrezzature collettive – non di culto.. Non sono ammesse destinazioni per centri culturali 

o associazioni le cui finalità risultino collegate al culto o alla professione religiosa 

Opera pubblica o di interesse pubblico. 

 

CATEGORIE  DI  INTERVENTO 

 

Manutenzioneordinaria e straordinaria 

Restauro e  Risanamento conservativo ( art. 4, com. 2, lett.c  L.R. 19/2009 e suc. mod. e int.) 

Ristrutturazione edilizia  ( art. 4, com. 1, lett.c  L.R. 19/2009 e suc. mod. e int.) 

Ampliamento 

Nuova realizzazione 

 

ATTUAZIONE: DIRETTA,  

 

Per gli interventi  previsti, valgono i criteri progettuali e la documentazione previsti per  le “Zone 

A1”  

 

Per la “Demolizione con Ricostruzione”, prevista con la categoria della “Ristrutturazione 

edilizia”; l’edificio da ricostruire dovrà mantenere l’impianto tipologico di quello originario. I 

nuovi materiali dovranno esser coerenti con il carattere documentale di quelli originari. Gli 

eventuali, nuovi manufatti accessori, dovranno inserirsi in maniera “organica” nell’immediato 

contesto naturale  e/o ambientale 

 

Per i Nuovi Edifici, dovranno essere mantenute le caratteristiche tipologiche degli edifici del 

contesto; e i materiali (così come per gli edifici da “ricostruzione”) dovranno essere coerenti con i 

materiali che definiscono il carattere documentale degli edifici originari del contesto. 

 

 

PARAMETRI  URBANISTICI  ED  INDICI  EDILIZI 
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Indice fondiario massimo:          1.5mc/mq o pari all'esistente 

Altezza massima:                       9 m o pari all'esistente 

Distanza dai confini minima:  5 m o pari all'esistente o a confine 

Distanza dalle strade minima:   in allineamento all'esistente  

Distanza fra pareti finestrate e  

pareti di edifici antistanti  10 m. (o pari all'esistente in caso di 

Manutenzione, Restauro, Conservazione, 

Risanamento, Ristrutturazione). 

Distanza tra edifici  minima: 10 m 

 (o pari all'esistente in caso di Manutenzione, 

  Restauro, Conservazione, Risanamento, 

  Ristrutturazione). 

Pertinenze Esterne: per U.I.       E’ concessa una superficie accessoria fino a  mq 30 

( autorimesse, ripostigli …)            Per h utile, m 2.30 e H estradosso copertura m  2.90 

                                                        Se “a confine”,il muro diventa “muro di confine” e non 

                                                        costituisce distanza per le pareti finestrate. 

 

In caso di attività commerciali (al di sotto dei 1.500 mq di superficie di vendita), dovranno essere 

rispettati i parametri ed i criteri previsti dalle leggi e norme di settore. 

 

PRESCRIZIONI  PARTICOLARI 

In caso di completa saturazione dell'indice di Piano è comunque consentito realizzare un 

ampliamento massimo di 200 mc per adeguamento igienico – funzionale, da concedere una tantum 

a partire dalla data di adozione della presente Variante, anche in deroga a indici e parametri e 

comunque fatti salvi diritti di terzi. 

L'una tantum è concessa anche ai lotti non saturi con una volumetria residua inferiore all'una 

tantum stessa. 

 

In caso di presenza di attività non residenziali, sia esistenti che di nuovo insediamento, 

prioritariamente devono essere garantiti gli spazi pubblici per il parcheggio ( DPGR n°0126/Pres 

del 20/4/1995 e s.m.i. ), e solo per comprovata impossibilità fisica possono essere realizzati in aree 

non fisicamente contigue (entro un raggio massimo di 500 m) o, infine, possono essere monetizzati. 
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CAPO QUARTO 
ZONA"B." DICOMPLETAMENTO E DISATURAZIONE 

 

 

 

Art. 57.ZonaOmogenea“B”- 
NormeGenerali(eliminato) 

 
 

Art. 58.Zona 
B.1.ResidenzialeConfermativa,EstensivadiSaturazione(modificato e riscritto) 
 

Sono così definite le aree del territorio comunale, che individuano “ assi o sistemi” insediativi che 

hanno le caratteristiche di Centro Urbano consolidato. (Zona Alta) 

 

DESTINAZIONI  D'USO 

 

Residenziale 

Servizi alla residenza 

Alberghiera e ricettivo - complementare 

Direzionale 

Commerciale al minuto 

Servizi e attrezzature collettive – non di culto. Non sono ammesse destinazioni per centri culturali 

o associazioni le cui finalità risultino collegate al culto o alla professione religiosa. 

Opera pubblica o di interesse pubblico. 

 

CATEGORIE  DI  INTERVENTO 

 

Manutenzione ordinaria e straordinaria 

Risanamento conservativo 

Ristrutturazione edilizia 

Ampliamento 

Nuova realizzazione 

Demolizione con ricostruzione 

 

ATTUAZIONE: DIRETTA  

 

PARAMETRI   URBANISTICI  ED  INDICI  EDILIZI  

 

Indice fondiario massimo  :    1.5 mc/mq o pari all'esistente 

Rapporto di copertura massimo  :  40 % 

Altezza massima  :                9,00 m o pari all'esistente 

Distanza dai confini minima               5 m o a confine 

(in caso di Ampliamento e/o Nuova  realizzazione) pari 

all’esistente o  a confine (in caso di Manutenzione ordinaria e 

straordinaria,Risanamento, Ristrutturazione, Demolizione con 

ricostruzione)      
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Distanza dalle strade minima :  5,00 m o allineamento precostituito. (art. 10) 

 

Distanza fra pareti finestrate e   

pareti di edifici antistanti, minima: 10 m.(o pari all’esistente in caso di Manutenzione ordinaria e 

straordinaria, risanamento,ristrutturazione, demolizione con 

ricostruzione.) 

 

 

Pertinenze Esterne: per U.I.       E’ concessa una superficie accessoria fino a  mq 30 

( autorimesse, ripostigli …)            Per h utile, m 2.30 e H estradosso copertura m  2.90 

                                                        Se “a confine”,il muro diventa “muro di confine” e non 

                                                        costituisce distanza per le pareti finestrate. 

 

 

 

RECUPERO PARAMETRI CONVENZIONATI 

 

 

Per  le Zone B1 : ex C.O – (compresi i comparti di Piano Attuativo di iniziativa pubblica : 

AREA CENTRALE e Ambito GOETTA) 

 

In queste zone,nelle aree già ricomprese all’interno di ambiti oggetto di P.A. di iniziativa pubblica 

o privata; per i lotti non ancora edificati, gli operatori: privati o loro aventi causa, possono chiedere 

di realizzare i nuovi interventi, con i parametri urbanistici ed indici edilizi definiti: nel P.A. 

originario o per i comparti di P.A. di iniziativa pubblica, e riportati in convenzione. 

Gli stessi operatori privati, devono produrre la cartografia e la documentazione necessarie alla 

formulazione di tale richiesta, sulla base di quanto originariamente approvato. 

Negli ambiti “ex C.0” , con il parametro dell’”Alloggio/ettaro”, possono essere realizzati gli alloggi 

“mancanti”, rispetto il numero previsto e consentito dalla convenzione. 

Non è  invece ammesso, l’ampliamento degli alloggi esistenti , se non nel rispetto dei parametri 

della Z.T.O. B.1, o per l’adeguamento igenico-funzionale pari a 200 mc. una-tantum. 

Nei comparti, già edificati, dell’ambito “ex C.0” : Area Centrale, con il parametro “mc/mq”; per gli 

ampliamenti possibili può essere recuperata l’eventuale cubatura residua : non utilizzata rispetto a 

quella consentita. 

Anche se trascorsi 10 anni dalla stipula della convenzione, vanno comunque rispettati i reciproci 

impegni (pubblico-privato), assunti con la stessa convenzione. 

 

 

Per le  attività commerciali, al di sotto dei 1.500 mq di superficie di vendita, si farà riferimento 

alle leggi o norme di settore. 

 

Per gli esercizi di vendita al dettaglio di generi non alimentari a basso impatto, le aree da 

riservare a parcheggio secondo gli standard, possono essere ridotte fino ad un massimo del 70%. 

Tale percentuale in riduzione va stabilita di volta in volta in accordo con gli Uffici comunali 

competenti. 
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PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

 

- In caso di completa saturazione dell'indice di Piano è comunque consentito realizzare un 

ampliamento massimo di 200 mcper Unità Immobiliare residenziale, per adeguamento igienico - 

funzionale, da concedere una tantum a partire dalla data di adozione della presente Variante, 

anche in deroga agli indici, ma nel rispetto dei parametri e comunque fatti salvi diritti di terzi. 

- E' concessa l'edificazione di nuovi accessori funzionali o per il tempo libero con altezza 

massima di 3 m e superficie coperta massima pari a 30 mq, e comunque nel rispetto delle 

 distanze e dei distacchi stabiliti. 

  - In caso di attività non residenziali di nuovo insediamento ( anche a seguito di cambio di 

destinazione da residenziale ad altra compatibile); prioritariamente devono essere garantiti gli 

spazi parcheggio,relativi alla nuova funzione. Nel caso che il recupero di questi spazi, fosse 

“fisicamente” impossibile, gli stessi potranno essere monetizzati. 

- In caso di nuove attività non residenziali che si insediano al posto di altre non residenziali 

esistenti, non è richiesto l'adeguamento al succitato Decreto. 

    Anche nel caso di una variazione d’uso, da una diversa, in quella “residenziale”, è richiesta la 

verifica dei parcheggi funzionali alla residenza. 
 

 

 

 

Art. 59.ZonaB.2.Residenziale EstensivadiSaturazionea bassadensità 
edilizia(modificato e riscritto) 
 

Sono così definite le aree del territorio comunale parzialmente edificate, destinate al 

completamento dell’insediamento residenziale. (Zona Media e Bassa) 

 

DESTINAZIONI  D'USO 

 

Residenziale 

Servizi alla residenza 

Alberghiera e ricettivo - complementare 

Direzionale 

Commerciale al dettaglio                                 

Servizi ed attrezzature collettive – non di culto.Non sono ammesse destinazioni per centri culturali 

o associazioni le cui finalità risultino collegate al culto o alla professione religiosa. 

Opera pubblica o di interesse pubblico. 

 

CATEGORIE  DI  INTERVENTO 

 

Manutenzione ordinaria e straordinaria 

Ristrutturazione edilizia 

Ampliamento 

Nuova realizzazione 

Demolizione con ricostruzione 
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ATTUAZIONE : DIRETTA  

 

PARAMETRI  URBANISTICI  ED  INDICI  EDILIZI 

 

Indice fondiario massimo  :              0.8 mc/mq o pari all'esistente 

Rapporto di copertura massimo  :    40%  

Altezza  massima  :                          6,50 m 

Distanza dai confini minima  :          5 mo a confine 

Distanza dalle strade minima  :        5 m o allineamento precostituito (art.10) 

Distanza fra pareti finestrate e 

pareti di edifici antistanti: minima  10 m 

Distanza tra edifici minima : 10 m (o pari all’esistente in caso di Manutenzione ordinaria 

e straordinaria Risanamento, Ristrutturazione, Demolizione 

con ricostruzione) 

 

Pertinenze Esterne: per U.I.       E’ concessa una superficie accessoria fino a  mq 30 

( autorimesse, ripostigli …)            Per h utile, m 2.30 e H estradosso copertura m  2.90 

Se “a confine”,il muro diventa “muro di confine” e non 

Costituisce distanza per le pareti finestrate. 

 

RECUPERO PARAMETRI CONVENZIONATI 

 

Per le Zone B2 ex C.O 

 

In queste zone, nelle aree già ricomprese all’interno di ambiti oggetto di PAC di iniziativa 

privata:C.O ; per i lotti non ancora edificati , gli operatori privati : proprietari o loro aventi causa, 

possono chiedere di realizzare i nuovi interventi, con i parametri urbanistici e gli indici edilizi 

definiti : nel P.A. originario , e riportati in convenzione. 

Gli stessi operatori privati, devono produrre la cartografia e la documentazione necessarie alla 

formulazione di tale richiesta sulla base di quanto originariamente approvato. 

Negli ambiti “ex C.0” con il parametro “alloggi/ ettaro” , possono essere realizzati gli alloggi 

“mancanti”, rispetto al numero previsto e consentito dalla convenzione. 

Non è invece ammesso , l’ampliamento degli alloggi esistenti , se non nel rispetto dei parametri 

della Z.T.O. B.2. o per l’adeguamento igenico-funzionale pari a 200 mc. una-tantum. 

Anche se trascorsi 10 anni dalla stipula della convenzione, vanno comunque rispettati i reciproci 

impegni (pubblico-privato), assunti con la stessa convenzione. 

 

 

Per le attività commerciali, al di sotto dei 1.500 mq di superficie di vendita, si farà riferimento 

alle leggi  o norme di settore- 

 

 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

- In caso di completa saturazione dell'indice di Piano è comunque consentito realizzare un 

ampliamento massimo di 200 mc per adeguamento igienico - funzionale, da concedere una 

tantum a partire dalla data di adozione della presente Variante, anche in deroga agli indici, ma 

nel rispetto dei parametri e comunque fatti salvi diritti di terzi. 
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- In caso di interventi su edifici esistenti valgono gli allineamenti, le altezze, le distanze dalla 

strada e dai confini esistenti e consolidati, anche se difformi da quelli stabiliti dalle norme di 

Piano. 
 

 
 
 
Art.59 bis.ZonaB.CUResidenziale di Completamento opere Urbanizzazione 
 

Sono definite, “Zona B di Completamento Urbanizzazione”, le aree libere o parzialmente edificate, 

comprese all’interno del tessuto urbano consolidato; la cui attuazione è conseguente al 

completamento (collegamento) delle opere di urbanizzazione presenti nell’immediato contesto. 

 

Sono individuati come “Zona B.CU” 

 

a) Le aree libere, o parzialmente edificate del contesto urbano, interessate al 

completamento delle opere di urbanizzazione primaria che possono riguardare sia 

(esclusivamente) l’area di intervento privata, sia (in parte) le adiacenti opere 

infrastrutturali pubbliche esistenti. 

 

 

b) Gli edifici e le relative aree di pertinenza, con funzioni diverse da quella residenziale: in 

attività o dismessi o in stato di degrado, che si configurano come “edifici in zona 

impropria” 

Per queste “Zone B.CU*” può essere previsto un parametro “di incentivo”in m3/m2 per 

favorire il trasferimento delle funzioni “in contrasto”,  in zona “propria”. 

Il valore del parametro è riportato, nelle Tavole di Piano, all’interno della singola Zona 

B.CU*. 

 

DESTINAZIONI D’USO 

 

Sono quelle previste per la “Zona B”, prevalente, all’interno  della quale l’area o l’ambito si 

colloca. . 

 

PARAMETRI URBANISTICI ED  INDICI EDILIZI 

 

a) Sono quelli definiti per la “Zona:B“adiacente e prevalente, all’interno” della quale l’area o 

l’ambito si collocano. 

 

b) Per le aree o gli ambiti perimetrati, come “Zona B.CU* ” (con asterisco) che contengono un 

manufattofabbricato individuato come “in zona impropria”; l’indice di edificabilità if - 

m3/m2 è sostituito da un valore inm3 “di incentivo”, è definito all’interno dello stesso 

perimetro. 

Fino al trasferimento in “Zona Propria” questi edifici possono essere oggetto di: 

 

- Manutenzione ordinaria 
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- Manutenzione straordinaria : finalizzata al conseguimento dei livelli igienici ed ai 

parametri di sicurezza, previsti dalle norme di settore 

 

c) Fermo restando il rispetto dei parametri di: distanza ed altezza; è consentito il recupero 

della volumetria degli edifici esistenti, al di là di quanto formulato ai precedenti punti a) e 

b). 

 

 

 

 

 

ATTUAZIONE : DIRETTA 

 

Permesso di Costruire: con Atto Unilaterale d’Obbligo; quando le opere di urbanizzazione 

da realizzare riguardino esclusivamente l’area o l’ambito di proprietà 

degli operatori privati. 

con Convenzione ; quando le opere da realizzare riguardino anche 

sedimi pubblici o di interesse pubblico. 

 
 
 
 

Art. 60.ZonaB.3.ResidenzialeSemiestensivadiCompletamento 
(Eliminato) 
 
 

 

Art.61.ZonaB.4.E.DegliEdificisituatiagruppioisolatamenteinTerritorioExtraurbano 
Edifici in contesto agricolo (modificato e riscritto) 

 
 Sono così definiti i nuclei di edifici ed i singoli edifici del territorio comunale, a destinazione 

residenziale, di “recente” formazione; localizzati in un contesto prevalentemente "agricolo"; e 

riconosciuti come “patrimonio edilizio esistente. 

 

 

 

 

DESTINAZIONI  D'USO 

 

Residenziale 

 

CATEGORIE  DI  INTERVENTO 

 

Anche con riferimento ai contenuti degli articoli  35 (com. 2 bis) e 39 bis (com.1 e com.3), della 

L.R. 19/2009 (e suc. mod. e integ.) sono ammesse : 

 

Manutenzione ordinaria e straordinaria 
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Ristrutturazione edilizia 

Ampliamento: per un Volume  maxmetricubi 200, una tantum .anche in corpo staccato. 

Previo parere favorevole dell’Ente proprietario della strada, se l’edificio ricade in fascia di rispetto 

stradale. 

 

Demolizione con ricostruzione  con la volumetria esistente. 

 

Nuova costruzione                              per il lotti liberi. 

 

ATTUAZIONE : DIRETTA 

 

PARAMETRI  URBANISTICI  ED  INDICI  EDILIZI  

 

Volume consentito :  Il Volume esistente, più l’eventuale ampliamento. 

Altezza massima:  6,50 m 

Distanza dai confini minima: 5 m 

Distanza dalle strade minima: 10 m o fino a 5, Su parere dell’Ente proprietario della strada. 

Distanza tra edifici minima: 10 m (o pari all'esistente in caso di Manutenzione ordinaria   

e straordinaria, Ristrutturazione, Ampliamento) 

 

 

Pertinenze Esterne: per U.I.       E’ concessa una superficie accessoria fino a  mq 30 

( autorimesse, ripostigli …)            Per h utile, m 2.30 e H estradosso copertura m  2.90 

                                                     Se “a confine”,il muro diventa “muro di confine” e non 

                                                     Costituisce distanza per le pareti finestrate. 

 

PRESCRIZIONI  PARTICOLARI 

 

Gli interventi consentiti, possono essere finalizzati allarealizzazione di una sola nuovaall’aumento 

delle Unità immobiliarie.fino ad un massimo di Tre U.I. complessive. 

Gli edifici accessori esistenti possono altresì essere riutilizzati ad uso residenziale 

 

Nei lotti liberi, è consentita la realizzazione di un’unica Unità immobiliare, con i parametri 

urbanistici ed indici edilizi della “Zona B2” 

 

 
 
 

Art. 62.ZonaB.5.Residenziale 
IntensivadiCompletamento(eliminato) 

 
 

Art. 62 bis. Edifici esistenti “ante 1969” nelle Zone “B”(nuovo articolo) 

 

In tutte le zone "B" , per gli edifici costruiti prima del 19691967, è possibile demolire i volumi che 

con la loro stessa eliminazione comportino miglioramenti di carattere igienico - sanitario nei 
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confronti di edifici limitrofi (entro lo stesso lotto o in lotto contiguo), e/o consentano interventi di 

interesse pubblico (allargamento di strade, realizzazione di marciapiedi, etc.). 

Tali volumi demoliti possono sempre essere ricostruiti all'interno del lotto di pertinenza ed in 

contiguità (o sopraelevazione) del volume principale indipendentemente dall'indice fondiario di 

zona, e comunque nel rispetto delle distanze stabilite dalle Norme e fatti salvi diritti di terzi. 

 
 

 

Art.63.ZonaB.6.ResidenzialeMista SemintensivadiCompletamento(eliminato) 

 
Art. 63 bis.Zona“Verde Urbano” di protezione ( VU) 
(nuovo articolo) 
 

Sono così definite, sia le aree private già trattate a verde, a giardino, ad orto, a parco; sia le aree 

libere inedificate, comprese fra “zone urbanistiche” con la medesima o con diversa destinazione 

che, per le intrinseche caratteristichecostituiscono nuclei verdi di interesse urbano,e vengono 

destinati  a mantenere il loro “stato verde” in atto. 

 

UTILIZZAZIONE DELLE AREE COME PERTINENZE DI EDIFICI 

 

Prato  

Orto  

Giardino 

Parco 

Cortile 

Attrezzature ludiche e per il tempo libero: campi da tennis, piscine, ecc. 

Parcheggio : con superficie permeabile. 

Le destinazioni-funzione dei fabbricati esistenti, alla data di adozione della presente Variante. 

 

CATEGORIE D’INTERVENTO 

 

Modifica ed integrazione di spazi seminati e piantumati. 

Manutenzione ordinaria e straordinaria, e Ristrutturazione di eventuali edifici esistenti. 

Edificazione di nuovi accessori funzionali o per il tempo libero con altezza massima di 3 mal 

colmo e superficie coperta massima pari a 30 mq, e comunque nel rispetto di una distanza minima 

di 5 m dai confini e dalle strade. 

Realizzazione di serre, non destinate ad attività agricolo- produttiva, rimovibili con altezza 

massima pari a 3 m al colmo  e con rapporto di copertura massimo pari al 25% della superficie del 

lotto interessato e con una distanza dai confini pari a 3 m, e dalle strade pari a .5 m. . Tali serre non 

costituiscono volume edilizio. 

Per gli edifici residenziali eventualmente esistenti (alla data di adozione delle presenti NTA) è 

possibile un ampliamento una tantum pari a 200 mc per opere di adeguamento igienico funzionale.  

 

 

ATTUAZIONE :DIRETTA 

 

Per gli interventi sopra descritti e per gli edifici esistenti  
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Art. 64.ZonaB.7.ResidenzialeMista adAltaIntensità 
(eliminato) 

 
 
Art. 64 bis. Edifici Produttivi all’interno delle Zone “B” (nuovo articolo) 

 
Sono considerati in queste N.T.A.  i manufattifabbricati ed i loro lotti di pertinenza, destinati ad usi 

produttivi e/o artigianali singoli esistenti,all’interno o adiacenti ledelle Zone B, e non individuati  

nella cartografia di piano come specifiche “Zone D3 o H3; o B.CU*, per i quali, valgono  

le disposizioni di seguito formulate. 

 

 

ATTUAZIONE : DIRETTA 

 

Per tutti i manufatti (o parti di essi) ed i loro lotti di pertinenza ricadenti in zona B (attualmente ad 

uso produttivo, artigianale, o commerciale); nel caso di dismissionedelle attività esistenti, si 

prevede che i medesimi siano integrati nellazona territoriale omogenea circostante 

prevalente,possano essere oggetto di intervento  assumendo i criteri attuativi della “Zona 

B.CU*” 

Le nuove destinazioni d'uso saranno pertanto quelle consentite dalle norme pertinenti la zona 

territoriale omogenea entro la quale i manufatti ricadono, assumendone conseguentemente i 

parametri e gli indici urbanistico-edilizi, che possono fruire di un incentivo volumetrico fino al 

30% del volume consentito, o mantenendo quello  esistente se superiore 

 

 

 

 

CRITERI  DI  INTERVENTO 

 

Fino al momento della dismissione dell'attività esistente, sono ammessi interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria : finalizzata al conseguimento dei livelli igienici ed ai parametri si 

sicurezza previsti dalle norme di settore. 

 

Per le unità immobiliari a carattere residenziale connesse con l'attività esistente, fino al momento 

della dismissione dell'attività stessa, sono ammessi interventi di Manutenzione e di Ristrutturazione 
 

 

 

Art. 65.ZonaB.8.ResidenzialeMistaaBassaIntensità 
(eliminato) 
 

 
Art. 66.ZonaOmogeneaB.C. ResidenzialediNuova 
Edificazione(eliminato) 
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Art. 67.ZonaB.C.1.ResidenzialediNuovoImpianto(eliminato) 
 

Art. 
68.ZonaOmogenea“B.C.2.”ResidenzialeMista(eliminato) 

 
Art. 69.ZonaOmogenea“B.C.3.”Semintensiva 
(eliminato) 
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CAPO QUINTO 
ZONA"C."DIESPANSIONE 

 

 

 

Art. 
70.ZonaOmogenea“C”(eliminato) 

 
 

Art. 71.ZonaOmogenea“C.O”deiPianiAttuativiVigenti(riscritto) 
 

Sono così definite le aree di “espansione  di nuovo impianto” del territorio comunale, già oggetto di 

Strumento Attuativo di iniziativa  Pubblica o Privata. 

 

 Sono, individuati come  ZONA C.O  gli ambiti  già oggetto di : 

 

 PAC  di iniziativa privata : convenzionati, non ancora completati. 

     PAC  di iniziativa privata : approvati. non ancora convenzionati 

PAC  di iniziativa privata : presentati in Comune 60 giorni prima dell’ adozione della    

presente Variante. 

     PAC  di iniziativa pubblica : approvati 

Sono inoltre così individuati,i Singoli Comparti Unitari di P.R.P.C. di iniziativa pubblica  

(oggi superati) non ancora completati.  

 

DESTINAZIONI  D'USO  e CATEGORIE D’ INTERVENTO 

Quelle previste dagli Strumenti attuativi sopra richiamati. 

  

ATTUAZIONE : DIRETTA 

 

Successivamente alla stipula della Convenzione : Privati – Amministrazione Comunale. 

 

PARAMETRI  URBANISTICI  ED  INDICI  EDILIZI 

 

Nelle zone "C.O" gli interventi si attuano in conformità agli indici e parametri già stabiliti nei 

singoli  Strumenti Attuativi Comunali approvati e convenzionati. 

 

VARIANTI 

 

In questi ambiti C.O, il progetto di variante al PAC originario, presentato dopo l’adozione della 

presente Variante, deve assumere i parametri urbanistici e gli indici edilizi  della  

Zona C.1, formulati con le presenti N.T.A. 

 

PRESCRIZIONI  PARTICOLARI 

 

Per gli ambiti soggetti a PAC approvati e convenzionati, nei quali le opere di urbanizzazione 

primaria (viabilità, verde, parcheggi) siano già state realizzate in conformità al progetto e le stesse 

siano già state cedute all’Amministrazione Comunale, è consentito, per i volumi e le superfici a 
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carattere commerciale e direzionale, il cambio di destinazione d’uso a favore della destinazione 

residenziale. Tale cambio di destinazione d’uso non costituisce variante al PA stesso. 

 
 

72.ZonaOmogenea“C.1.”diNuova Edificazione 
(riscritto) 
 
Sono così definite le aree inedificate del territorio comunale, comprese all’interno o in continuità 

del tessuto urbano;  e individuate come nuovi ambiti di espansione di nuovo impianto. 

La numerazione, nelle tavole di Piano, ha carattere di semplice individuazione, e non ha scopo di 

distinzione normativa fra le aree. 

 

DESTINAZIONI  D'USO 

 

- Residenziale  

-    Servizi alla residenza 

-    Direzionale 

- Alberghiera e ricettivo - complementare 

- Commerciale al dettaglio 

- Servizi ed attrezzature collettive – non di culto..Non sono ammesse destinazioni per centri 

culturali o associazioni le cui finalità risultino collegate al culto o alla professione religiosa. 

-    Opera pubblica o di interesse pubblico 

 

NOTA 

Per le attività commerciali al minuto valgono comunque sempre le percentuali e il 

dimensionamento stabiliti e previsti dallo specifico Piano di Settore Comunale vigente. 

 

CATEGORIE D’INTERVENTO 

 

Nuova realizzazione 

 

ATTUAZIONE : INDIRETTA 

 

Nella zona "C1" gli interventi si attuano tramite un Piano Attuativo Comunale di iniziativa 

pubblica o privata; redatto sulla base di quanto previsto dall’art. 7 (Contenuti minimi) e dall’art. 9 

(Disposizioni particolari), del “Regolamento di attuazione” della L.R. 5 / 2007 

 

PARAMETRI  URBANISTICI  ED  INDICI  EDILIZI 

 

Indice territoriale massimo: 0,6 mc/mqper la destinazione  d’uso residenziale 

                                                                        0.8 mc/mq per le destinazioni l’uso Non residenziali 

 

Altezza massima: quella prevista con i progetto di PAC. 

Distanza dai confini minima: 5 m 

Distanza dalle strade minima: 5 m per strade larghe meno di 7 m 

 7,50 m per strade larghe fra 7 e 15 m 

 10 m per strade larghe più di 15 m 
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Distanza fra pareti finestrate e 

pareti di edifici antistanti :minima 10 m. 

Parcheggi per la residenza:di relazione 3 mq ogni 100 mq della superficie territoriale 

Aree verdi: 7 mq ogni 100 mc realizzati 

Parcheggi per funzioni non residenziali: nella misura prevista dalle leggi e norme di settore, 

                                                                        e nel rispetto di quanto previsto dall’ Art.11 delle 

presenti norme 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

 

In sede di redazione del PAC si dovranno mantenere gli accesi principali di interconnessione tra 

l’ambito di intervento (zona di espansione) e l’intorno edificato. 

Tali elementi di interconnessione sono prescrittivi qualora siano già indicati nella cartografia di 

Piano, e sono da ricercare e garantire ogni volta che l’ambito di espansione sia adiacente ad altri 

ambiti già esistenti. 

La viabilità nelle zone “C1” (se non indicato altrimenti in cartografia di Piano) dovrà collegarsi a 

quella esistente nelle zone  limitrofe. 

Le condizioni di accessibilità e di successione temporale delle fasi di attuazione dei sub – ambiti 

devono essere precipuamente indicati nel Piano Attuativo generale e devono rispondere a criteri di 

razionalizzazione delle connessioni tra le parti, tenendo in principale conto la relazionabilità con il 

contesto. 

Qualora la cartografia di Piano riporti solamente delle indicazioni schematiche riguardanti le 

interconnessioni da realizzare, significa che tali elementi, pur obbligatori, possono essere 

motivatamente ri-posizionati. 

 

Norme di carattere particolare, quali, ad esempio, la sistemazione delle aree verdi, la scelta delle 

essenze da piantumare, il tipo di materiali e di recinzioni da utilizzare, le finiture delle parti 

pubbliche etc., sono tutte demandate alle specificazioni che debbono essere contenute nel progetto 

del PAC. 

Dallo steso progetto, dovranno essere previste anche le eventuali costruzioni accessorie alla 

residenza. 

 

E’ sempre consentito apportare modifiche al perimetro dei Piani Attuativi individuati nella 

cartografia di P.R.G.C., con il limite del 20% della superficie perimetrata, in caso di riduzione. Le 

aree così escluse dal perimetro di P.A., assumono la destinazione di “Verde Urbano” 

Nel perimetro del PAC possono essere incluse aree esterne : individuate come Zone B1 e B2 che 

assumono gli indici ed i parametri urbanistici dello stesso PAC.  

 

 

 

72 bis. Norme particolari e deroghe ( nuovo articolo) 
 

CAMBIO di DESTINAZIONE D’USO 

 

In ciascuna delle zone territoriali omogenee individuate dal Piano; il cambio di destinazione d’uso 

in diversa categoria, deve essere consentito dall’Amministrazione Comunale, ovvero comunicato 

alla stessa A.C. ,in conformità a quanto previsto dalla L.R.19 / 2009 ( e suc. mod. e int.). 
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NON CONFORMITA’ URBANISTICA 

 

Per tutti i casi di edifici non conformi alle destinazioni di zona in cui sono inseriti, le cui 

caratteristiche di intervento non siano già contemplate in altri articoli delle presenti Norme, sono 

ammessi solo interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

 

PERCORSI ESTERNI 

 

Al fine di collegare edifici diversi entro lo stesso lotto o dentro lo stesso comparto edilizio, è 

consentito realizzare percorsi pedonali coperti ma aperti,  siano essi in superficie che aerei, purché 

abbiano una lunghezza massima di 20,00 m ed un’altezza massima di 2,40 m, senza che incidano 

sul volume edificabile ne sugli altri parametri urbanistici ed edilizi. 

 

PERTINENZE DI EDIFICI RESIDENZIALI 

 

In tutte le zone del territorio comunale, nelle aree  di pertinenza degli edifici a destinazione 

residenziale; i manufatti di arredo (quali chioschi, gazebo, tenso-strutture e simili, pensiline, 

pompeiane, pergolati, cabine di impianti di servizio, opere artistiche, fontane, vasche d’acqua 

d’arredo, piscine private scoperte, strutture temporanee, casette in legno o altro materiale leggero 

per deposito o per giochi di bimbi con altezza max2 m,  bussole di protezione agli ingressi con 

superficie max 8 mq, ) non sono sottoposti alla disciplina delle distanze, fatte salve, comunque, le 

disposizioni del Codice Civile.  Nel caso in cui le pertinenze degli edifici residenziali ricadano 

entro ambiti di tutela ambientale di cui al D.lgs. 42/2004 e s.m.i., i manufatti devono essere 

realizzati con le modalità di cui al successivo “Allegato VII” delle presenti Norme. 

 

NORME PARTICOLARI PER L'USO DI MATERIALI E  DI TECNICHE INNOVATIVI 

 

Gli interventi volti all'ottenimento di un migliore rendimento energetico degli edifici, sono 

incentivati attraverso una serie di agevolazioni. 

Per ottenere provvedimenti abilitativi che certifichino la qualità costruttiva e ambientale degli 

edifici devono essere applicate al progetto le seguenti regole: 

- uso razionale delle risorse climatiche ed energetiche 

- uso razionale delle risorse idriche 

- controllo delle caratteristiche nocive dei materiali da costruzione. 

 

…………….omissis……….. 

 

Art. 77.ZonaD.2.1.“ParcoSolare” 
(eliminato) 
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…………….omissis……….. 

 

CAPO UNDICESIMO 
ZONA"P" SERVIZIEATTREZZATURE COLLETTIVE 

 

 

Art. 106.ZonaTerritoriale Omogenea“P” 
 

          …………..omissis ……….. 

 

Art. 107.ZonaperServizi edAttrezzatureCollettive 

 

        ………… omissis ………., 

 
7. SERVIZI TECNOLOGICI 

 

7.1.IlPianoindividualeareeesistentiodiprogettodestinateadusitecnologici:centralineSIP, ENEL, 

Depuratori,impianti di sollevamento acquedotto,impianto di depurazione acquereflue,piazzole 

ecologiche,discarica,impiantitecnologiciperla difesa delsuoloe per laproduzione di energia,ecc. 

Per le attrezzatureche risultano di disturbo all’ambiente circostantedovràessereprevistala 

formamigliore dimimetizzazioneodischermatura siaattraversoelementicostruttivio 

decorativioconbarriere alberateoda arginiconalberiedarbusti,confunzione 

paesaggistica,antinquinamento ed anti-rumore. 

7.1 bis INTERVENTI SUI MANUFATTI ESISTENTI  (da Emendamento C.C.) 

Gli interventi sui manufatti esistenti, dovranno rispettare: tipologia, dimensioni e caratteristiche 

architettoniche per la salvaguardia dei valori storici o documentali degli stessi edifici preesistenti. 

L’intervento edilizio “non avente rilevanza urbanistica” potrà prevedere un “contenuto 

ampliamento” – max 200 m3 – solo se destinato a contenere attrezzature tecnologiche o spazi 

funzionali, oggi indispensabili all’esercizio dell’impianto. 

In questo caso dovranno essere dimostrati gli effetti: diretti e indiretti, reversibili e irreversibili, nel 

breve e medio termine, conseguenti alla trasformazione prodotta. 

Questo a tutela e nel rispetto dell’area di pertinenza e del contesto paesistico.  

In fase di esercizio, l’Amministrazione Comunale potrà chiedere al “gestore” la possibilità, per 

motivi didattici, di far visitare l’impianto. 
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CAPO TREDICESIMO 
ZONA"V.p." AMBITIDIVERDE 

PRIVATODIINTERESSEAMBIENTALE 
 

 

 
Art. 109.Valorizzazionee SviluppodelVerdePrivato 
(modificato) 
 

 

1.Ogniinterventodeve considerare anche ilprogettodelle organizzazioni e delle sistemazionidelle 

aree dipertinenza deifabbricati.Glialberiautoctoni(anche nelle areedi espansioneedilizia) 

dovrannorigorosamenteessererilevatieindicatisuapposita planimetria, con relativadocumentazione 

fotografica. 

 
2. I progetti dovranno essere studiatiinmaniera darispettarele piante esistenti di 

particolarerilevanza,avendoparticolarecura dinonoffenderegliapparatiradicalie 

osservandoalloscopouna distanza minima dituttigliscavi(fondazioni,canalizzazioni, 

ecc.)dallabasedel tronco. 

 
3.L'abbattimentodipiante,seprevistodalprogetto,puòessereconcessosolosemotivato, 

ecomunqueèprescrittalasostituzioneconaltre piantediugualenumeromentrelespecie 

posteadimorapossonoesseredicaratteristichediversepurchétipiche delluogo(specie arboree 

autoctone). 

 
4.Ad esclusione delle zone divecchioimpiantoedilizioper ogniedificioè prescritta la messa a 

dimora all'attodella costruzionee informadefinitiva diunnumerodialberinella misuradi 1 ogni 200 

mq.di superficie fondiaria. 

 
5.Questeareepossonoessereutilizzate(finoacoprireunasuperficienonsuperioredel 50% dellotto)per 

trasferire e inserire:-levolumetrie edificabilipreviste nelleZone di Verde di Parco UrbanoFluviale; 

le volumetrie derivantidalledemolizioni con 

ricostruzioniconsentitenellediverseZoneOmogenee;eperottenere unamigliore 

distribuzionedellevolumetrie previstenelleareeedificabiliconmaggiorespaziodiverde 

privatointorno,senzaaumentodelcaricourbanistico.Nonsonoconsentititrasferimenti 
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divolumedalleZonediVerdediParcoUrbanoFluviale e dalle altre Zone 

Omogenee,versoleZoneaVerde Privato posteall’interno del perimetro dell’Antico Impianto, 

Zone“A” e“B.0.”. 

 
5.1.PRESCRIZIONIPERL’ATTUAZIONE:Attuazione Diretta;la Destinazione d’uso 

èresidenziale,conpossibilitàdirealizzare attivitàcompatibiliconlaresidenzadeltipo Direzionale a 

specializzazione ricreativa (art.5 lettera“e” punto“1” dellaL.R.19/2009e s.m.i.)utilizzandoil 

parametrourbanisticodellavolumetriatrasferibile;nonsonoammesse 

destinazionipercentriculturalioassociazionilecuifinalitàrisultinocorrelatealcultoe 

allaprofessionereligiosa.Perquanto riguardano i volumi trasferibili dalla Zona VPUF 

siapplicanoiseguenti parametriedilizi:Altezzamassimadegliedificiml. 7,50(piani 

fuoriterra:1+P.T.);perinuoviedificiè prescritta ladistanza minima assolutadim.10,00 tra 

paretifinestrate e paretidiedificiantistanti;la distanza dalle strade edaiconfininon potrà essere 

inferiore a ml.5,00,è consentita la costruzione inaderenza se esiste una costruzione a confineeper 

un numero di piani pari a quello  

dell’edificio esistente. 
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CAPO QUATTORDICESIMO 
ZONA"C.V.C." CORRIDOIO –VETRINACOMMERCIALE DIVIASCLAVONS 
 
 
 ZONA"H 3”  NORMA PER GLI EDFICI 
COMMERCIALI     ESISTENTI 
 
 

 

 

Art.110.Corridoio–VetrinaCommercialediInteresseAmbientalediVia Sclavons( 
modificato) 

 
Obiettivi: 

IlPianoconferma laprevisione dellostatodifattoche caratterizza questaviabilitàperla 

presenzadiunaseriediattivitàdiversificatechehannocontribuitoarenderericonoscibile 

estrategicoilluogo.Conquestoprogettosiproponedimigliorare l’assettodelterritorioin 

relazioneaesigenzefunzionalie morfologicheeprovvedendoariorganizzareilsistema 

viariosecondario,chesiimmettesuquestaviabilità,inmododaevitare l’usodellastrada per 

connettereisingoliisolatiurbanifra diloro, infine siprefiggedicoinvolgere,al 

processodisviluppoeconomicoedurbanistico,nonsoloifronti,ma anche diinglobare e coinvolgerele 

parti internepiù adiacenti. 

Interventi: 

IlP.R.G.prevedeuna fasciadellaprofonditàdim.60suamboilati prospicientivia 

SclavonsperprolungarsianchesuviaRomans,doveèconsentitointegrare lacapacità 

edificatoriadellesingolezone: B – C – 

H3,conunasuperficiemaggiorevolumetricarispettoaquellaprevista con i parametri dalla zonadelle 

stesse  zone: B – C – H3,finoaraggiungere unapotenzialitàedificatoriadim²5.000perettaropari al 

50% della superficie fondiariao territoriale,con destinazioni d’usodi attività compatibili con la 

residenza definitedalla presente normativa,incentivandola localizzazione 

difunzionicommerciali,direzionali,ricettivee terziarie avanzate. 

 
1.Deveessere previstaunaorganizzazioneurbanistica edediliziadella zonainmododa 

rendererealizzabileil progettodi“Corridoio–Vetrina” lungotuttol’asseviario,in particolare: 

-   gli interventi devono riguardare le aree ricadenti all’interno di una fascia della profondità 

massima di m.60, misurata dal ciglio stradale; 

- la potenzialità edificatoriadi superficie incrementale consentita è quella fino alraggiungimento 

di m² 5.000 per ettaro,pari al 50%della superficie fondiariao territoriale,comprensiva di quella 

eventualmente ammessa dalla Zona Urbanistica interessata; 

-    per la parte residenziale è consentito anche un aumento del numero di abitazioni fino al 25% 

del totale previsto nella Zona Urbanistica interessata, attraverso la Perequazione (***) con il 

trasferimento di volumi residenziali dall’ambito del Verde di Parco Urbano Fluviale (VPUF); 

- possono essere coinvolte anche le aree retrostanti, oltre la profondità di m.60, purché facenti 
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parte dello stesso ambito progettuale. Possono richiedere una maggiore capacità edificatoria 

residenziale, come quelle fronte strada, solo attraverso l’istituto della Perequazione (***), 

mentre possono incrementare la capacità insediativa delle attività compatibili con la residenza 

senza utilizzare l’istituto della Perequazione; 

- gli interventi devono favorire lo sviluppo e la presenza di utenza, attraverso la realizzazione di 

una qualità urbanistica e architettonica, rispettosa di una composizione 

deinuovivolumie/odiquelliesistenti,inmododarenderel’immaginegradevole nell’insieme;che 

rispetti gli obiettivi sui quali la previsione di questo “Corridoio-Vetrina” si fonda.  

- ilprogettodevepromuovereinterventiditrasformazionearchitettonicaefunzionale 

mediantelasostituzionedellepartidelvecchiotessutoinsediativoesistente,privodi 

unaidentità,odegradatoofatiscente,alfinediottenere l’effettofinaleperseguitodal Piano; 

- ilCorridoio– Vetrinadeve renderevisibileunavarietàculturaleartistica chesi esprime attraverso 

ilmegliodell’immagine commerciale, anche privilegiandola parte 

espositivadispostasulfrontestradaocreandoeffettidicontinuitàcheportanolavista 

adallargareilcampooconovisualeperentrarenellezonediprofondità,che,come 

dettosopra,possonoesserecoinvoltenelprocessodisviluppo.Attraversolalettura dellastruttura 

interna delprocessodiprogettazione-costruzione-utilizzazionediquesta parte 

dicittà,glielementifisicipeculiaripresenti,caratterizzatidall’assenzadiun prodottostorico-

sociale,permettonodi definire le possibilità di trasformazione coerente conl’esigenza della 

salvaguardia della strada.Lalettura tipologica della 

strutturaediliziaesistentenonforniscepreciseindicazionidi progettazione architettonica,e 

definisce,anzi,imarginidilibertà della progettazione edilizia. Alla 

progettazioneediliziavieneaffidatoilcompito dirisolvere,inmaggiordignità,la struttura  

architettonica rafforzandole figure, qualificandole masse, esibendo le partiture 

ornamentali,riconducendo,dove necessario,la regolarità e la simmetria urbanistica 

oltrechearchitettonica.Anchelacoloritura oilrivestimentoalparametro murario non deveessere 

trascurato perconcludere lafigura architettonica come esplicitocompletamentodelsistema 

formalee per unacompiutezza organica, utilizzandola gammacoloriscelta 

dall’Amministrazione Comunale.Neipianiterrasi dovrà avere obbligatoriamente, nellaparte in 

muratura, un rivestimentoin pietra naturale o in mattone laterizio lavorato a faccia-a-vista; 

- i progetti devono fareemergere gli elementi di pregio ambientaleepaesaggistico 

presentiedevonoeventualmenterecuperare talivalorisesonoandatipersiacausa dell’incuria o 

dell’abbandono; 

- deveessereprevistoilcontrollodegliaccessi, nel rispetto di quanto previsto dal “Codice della 

strada”attraversol’obbligodellasvoltaadestrae inversioniad“U” nellerotonde previste 

dalPiano(opere direalizzazione prioritaria nella 

viabilitàesistente),accessicarraipossibilmenteabbinatifra lotticonfinantiper 

evitareilproliferaredelleimmissionisullavia Sclavons-via Romans; 

- devonoesserericavatiglispaziminimiindispensabiliperparcheggialserviziodelle abitazioniedelle 

attività secondoglistandard fissatiper i Piani Attuativi;quanto previsto dalle norme di Piano o 

di settore. 

- favorirel’utenzaciclopedonaleprevedendoglispaziminimipergarantireilpassaggio- passeggio. 

 
2.Le prescrizionidefinitee quelle,inspecialmodo,relativealla qualità architettonica previste dalla 

presente normativa devonoessere rispettate anche da coloroche non intendono usufruiredi 

unamaggiorepotenzialitàedificatoria. 
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3.Alloscopodi evitarecheulterioricarichiinsediativipossanodeterminare effettidi 

insostenibilitàedimessaincrisidellafunzionalitàviariaeurbanistica,ealfine di approfondire 

lemodalitàcomplessiveperlariqualificazionefisica efunzionaledell’asse 

viariodiviaSclavons(nellalineachehainiziodall’incrociosemaforizzatoconviaBraida Foenise hafine 

conillimite comunale con Pordenone)vengonosospesigliincrementi volumetrici previstidalpresente 

articolo. Taliapprofondimentidovrannoavvenire attraversounaVarianteUrbanisticaalPRGC,  

dovesaràdefinitaunaprogettazionedi dettaglio,ancheperpartifunzionali,fornendolineeguidae 

indirizzioperativiche 

comprendonolecomponentidellospaziourbanolungoviaSclavonselerelazionitraloro e 

conlaviabilitàintorno.Restanovincolanticomunqueleprescrizionipreviste inquesta fascia riguardo 

laqualità architettonicaeurbanistica degliinterventi. 

 

1. Iprogetti dovrannoessere sottoposti al parere della Commissione Comunale Paesaggistica. 

 

 

 

Art. 111Zona “H3” Edifici commerciali esistenti 
               (nuovo articolo) 
 

Sono così definite le aree del territorio comunale ove già insistono edifici destinati ad attività 

commerciali,per servizi , artigianali e direzionali in atto alla data di adozione della presente 

Variante. 

DESTINAZIONI D’USO 

 

Sono riconosciute tutte le destinazioni d’uso ed attività in atto alla data di adozione della presente 

variante. 

Attività commerciali al dettaglio ed all’ingrosso; 

Depositi commerciali; 

Attività direzionali e tecnico-amministrative (pari al massimo al 30% della superficie utile 

consentita) a supporto della principale attività commerciale. 

Alloggio per il custode  e/o proprietario dell’attività. 

Direzionale con esclusione delle discoteche 

Artigianale , Servizi ed attrezzature collettive – non di culto 

 

CATEGORIE D’INTERVENTO 

 

Manutenzione ordinaria e straordinaria 

Ristrutturazione edilizia 

Ampliamento 

Demolizione con ricostruzione. 

 

ATTUAZIONE : DIRETTA 

Gli interventi in zona “H3” si attuano tramite Permesso di Costruire  e in ottemperanza a quanto 

stabilito dalle leggi o norme di settore. 

 

PARAMETRI URBANISTICI ED INDICI EDILIZI 
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- Rapporto di copertura massimo : 50% della sup del lotto 

- Altezza massima : 10 m (esclusi i vani tecnici) 

- Distanza dai confini : minimo 5 mo a confine.(se in adiacenza ad altro edificio con destinazione 

 d’uso similare e/o compatibile), 

- Distanza fra pareti: pari all’esistente in caso di manutenzione,ordinaria e straordinaria o 

Ristrutturazione edilizia;10 m in tutti gli altri casi. 

- Distanza dalle strade : pari all’esistente . in caso di manutenzione; o, negli altri casi, secondo 

quanto previsto per  le distanze della Z.T.O. in cui si collocano.. 

- Alloggio per il custode e/o proprietario : massimo 450 mc per ogni impianto, in corpo annesso 

all’edificio principale, per attività con almeno 800 mq di superficie utile 

- Adeguamento igienico funzionale : 100 mc una tantum a partire dalla data di adozione della 

presente Variante, per ciascuna attività presente, anche in deroga al rapporto di copertura, fatti 

salvi diritti di terzi e nel rispetto  delle distanze 

 

STANDARD  Parcheggi e verde. 

 

- Negli spazi interni ai lotti:  

parcheggi d'uso stanzialee parcheggi di relazione, secondo quanto stabilito, per ciascuna delle 

attività ammesse, come stabilito dall’art. 11 delle presenti Norme. 

E comunque, nel rispetto di quanto previsto dalle leggi o norme di settore. 

 - Per gli esercizi di vendita al dettaglio di generi non alimentari a basso impatto, le aree da 

riservare a parcheggio secondo gli standard, possono essere ridotte fino ad un massimo del 70%, 

previa dimostrazione dei flussi veicolari indotti. 

-  Spazi verdi . Se non già presenti, in occasione di “ampliamento” o di “demolizione con 

ricostruzione”; lungo il perimetro adiacente a zone residenziali, deve essere realizzata una 

“fascia verde” della profondità di almeno 5 metri. Questa “fascia” dovrà essere seminata “a 

prato” e piantumata con essenzearbustive ed arboree; quest’ultime di specie a autoctone, di 

medio-grande dimensione con apparato fogliare largo, nella misura di un esemplare ogni  30 mq 

di superficie. 

 

L’adeguamento ai parametri sopra definiti, NON è previsto per gli interventi  di Manutenzione 

Ordinaria e Straordinaria. 
 

RICONVERSIONE 

 Per i imanufattifabbricati commerciali ed i loro lotti di pertinenza, con le destinazioni d’uso sopra 

definite, singoli esistenti, adiacenti le Zone B, e individuati  nella cartografia di piano come 

specifiche “Zone H3;  valgono le disposizioni di seguito formulate. 

 

ATTUAZIONE : DIRETTA 

Per tutti imanufatti (o parti di essi)questi fabbricati, nella loro unitarietà, ed i loro lotti di pertinenza 

ricadenti in zona H.3 (attualmente ad uso come sopra specificato); nel caso di dismissionedelle 

attività esistenti, si prevede che i medesimi possano essere riconvertiti nella zona territoriale 

omogenea circostante , adiacente e prevalente, assumendo i criteri attuativi della “Zona B.CU*” 

Le nuove destinazioni d'uso saranno pertanto quelle consentite dalle norme pertinenti la zona 

territoriale omogenea entro la quale i manufatti ricadono, assumendone conseguentemente i 



Arch69 

parametri e gli indici urbanistico-edilizi, che possono fruire di un incentivo volumetrico fino al 

20% del volume consentito o esistente. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 


